
S e è vero,  come è  vero,
che i l  PD ha perso e LeU
non ha  toccato  pal la

nel le  recenti  e lezioni  pol i t i -
che.  
Se è altrettanto incontestabile
il  fatto che i l  M5* ha vinto in
modo quasi  general izzato  su
tutto i l  territori  nazionale.  
Se è reale e giustificata l’eufo-
r ia  del la  Lega “sovranista”
che,  in  coal iz ione con FI,  ha
la  maggioranza  percentuale
sia di  voti  sia  di  parlamentari.  
È anche evidente che la  relati-
v i tà  dei  numeri  s i  può st irac-
chiare f ino ad un certo punto
per poi  cozzare con i l  loro va-
lore assoluto e con esso biso-
gna fare i  conti.  
Per  cui ,  dare  un governo a l-
l ’ I ta l ia  è  molto  di f f ic i le,  se
non impossibile.  
Oltre  a i  numeri ,  però,  c ’è  la
pol i t ica  che s i  r iprende i l
ruolo che in tanti  le  hanno ne-
gato da tempo stimolando sen-
timenti  estremi che portano a
sogni  i rreal izzabi l i  in  un s i -
stema l iberale  che agisce  nel
l ibero mercato  di  beni  e  ser-
vizi.  
I l  paradosso della stagnazione
in cui  ci  troviamo sta nel  fatto
che solo  chi  ha  perso,  i l  PD,
potrebbe consentire  a i  due
vincenti  di  dare  un governo
stabile al  paese.  
I l  potere di  interdizione è in-
sopportabile per chi ha vinto e
sproporzionato per  chi  ha
perso.  
Non è  la  prima volta  che ac-
cade in  Europa ed anche in
Italia.  
In  Germania,  con un referen-
dum tra gli  iscritti ,  la  SPD ha
consentito la  nascita di  un go-
verno f i lo  europeo e  con una
grande attenzione al  sociale.  
Negli  anni ‘80 in Italia  la  DC
cedette la  guida del  governo a
Bett ino Craxi  che con i l  PSI
aveva  raccolto  poco più  del
15% del  voto.  

Elezioni, promesse 
orfane di un governo 
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ALL’INTERNO ARTICOLI DI
ORESTE MOTTOLA

CHIARA SABIA
ENRICO SERRAPEDE

MASSIMILIANO DE PAOLA
CONO D’ELIA

MONICA ACITO
VERONICA GATTA

SELE SUD A PAGINA 11

CAPACCIO PAESTUM A PAGINA 11

AGROPOLI A PAGINA 12

VALLO DI DIANO A PAGINA 13

Domenica sono crollati
Renzi ed i suoi compagni
di merenda: meglio tardi

che mai hanno detto in tanti! Gli
elettori, più volte disillusi, hanno
mostrato un chiaro bisogno di
reale cambiamento del sistema di
potere chiedendo ad un nuovo
ceto politico programmi corag-
giosi. 

SEGUE A PAGINA 14

Considerazioni 
del day after

FEDE E SOCIETÀ

L. R.

ARTICOLO A PAGINA 9

CULTURA

Avolte
la to-
p o -

nomastica,
anche o,
forse, so-
p r a t t u t t o
quella popolare, offre indicazioni
preziose per scoprire avveni-
menti che la storiografia ufficiale
e colta trascura.

SEGUE A PAGINA 20

La toponomastica
trascurata

I VIAGGI DEL POETA

chic & cool
wedding

SEGUE A PAGINA 19

PICCOLI COMUNI A PAGINA 15

VALLO DELLA LUCANIA A PAGINA 17

Un consiglio comunale,
quello di Roccadaspide,
dal quale manco da anni.

Ma mercoledì 28 febbraio sera
sono stato atti-

SEGUE A PAGINA 2

Auricchio e Iuliano
VS  De Rosa e Antico

ROCCADASPIDE

BARTOLO SCANDIZZO

Sono appena rientrato da un
viaggio al nord. Da sempre
preferisco viaggiare in mac-

china: più indipendenza, meno
noia, senza orari e così via. 

SEGUE A PAGINA 21

Uova di Pasqua 
d’autore

GASTRONOMIA 

DIODATO BUONORA

“Abbiamo accolto l’in-
vito della consi-
gliera di parità della

Regione Campania Marianna
Lomazzo per

SEGUE A PAGINA 7

“Donne e dignità:
vincere la violenza”

PADULA

ANTONELLA CITRO

IO IN CAMMINO CON TE

Lobos, provincia 
di Piaggine

L’incontro inizia con
una serie di domande
sui parenti che an-

cora vivono a Piaggine, il mio
p a e s e ,

BARTOLO SCANDIZZO

SEGUE A PAGINA 5
TUTTI I RISULTATI A PAGINA 18

BARTOLO SCANDIZZO

GIUSEPPE LIUCCIO

Marzia Ferraioli
Eletta alla Camera 

(Collegio uninominale Agropoli)

Nicola Acunzo
Eletto alla Camera 

(Collegio uninominale Battipaglia)

Francesco Castiello
Eletto al Senato

(Collegio uninominale Battipaglia)

Federico Conte
Eletto alla Camera

(Listino proporzionale)

Cosimo Adelizzi
Eletto alla Camera

(Listino proporzionale)

Felicia Gaudiano
Eletta al Senato

(Listino proporzionale)
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rato dall’evento trasmesso in di-
retta dall’aula consiliare in onda
su FB. 
Ho incrociato il dibattito al mo-
mento dell’approvazione della
conferma delle tariffe e delle ali-
quote dell’Irpef (0,4 %) dei vari
servizi che il comune eroga ai cit-
tadini che a loro volta riversano
nelle casse comunali il corrispet-
tivo. 
Le due delibere propedeutiche al-
l’approvazione del bilancio pre-
ventivo sono approvate senza
alcun contraddittorio con i voti
favorevoli della maggioranza,
astenuti i consiglieri dell’opposi-
zione.
A questo punto viene messo in di-
scussione il punto all’O.d.G. che
prevede la presa in carico e la re-
lativa liquidazione dei debiti fuori
bilancio per un importo di circa
14.000 Euro risalenti ad anni ad-
dietro: alcune fatture sono addi-
rittura del 2007.
Prende la parola Girolamo Auric-
chio, vicesindaco e assessore al
bilancio che stigmatizza il fatto
che un comune con i conti in or-
dine, come quello della Città di
Roccadaspide, non riesca da
molto tempo a liquidare un im-
porto irrilevante dal punto di vista
contabile, ma significativo dal
punto di vista della credibilità del-
l’amministrazione.
La situazione di protrae da tempo
perché, pur essendoci stata, più
volte, la richiesta da parte dell’uf-
ficio tecnico al comandante dei vi-
gili urbani di effettuare i controlli
di sua competenza, non si è riu-
sciti ad avere un riscontro che
consentisse prima alla giunta e
poi al consiglio di deliberare nel
merito con la pratica istruita e
completa.
A questo punto, Auricchio si la-
scia andare ad uno sfogo consi-
stente in un’accusa nei confronti
del settore che fa capo al coman-
dante Antonio De Rosa coinvol-
gendo anche tutta la struttura da
lui diretta: “vigili che passeg-
giano per la piazza senza regolare

il traffico; macchine parcheggiate
dovunque senza che nessuno se
ne preoccupa; computer acqui-
stati per velocizzare le pratiche
ma non utilizzati; mezzi comunali
con una manutenzione scarsa;
parcheggi a pagamento dove non
nessuno paga …”
Insomma, il vice sindaco dichiara
che il vaso è colmo e pertanto è
giunta l’ora di prendere provvedi-
menti contro un atteggiamento
gravemente lesivo della funziona-
lità dell’ente comune sia sotto
l’aspetto economico sia per l’im-
magine di inefficienza che dà al-
l’esterno. Dopo un aver ascoltato
un intervento interlocutorio dai
banchi dell’opposizione, inter-
viene il sindaco, Gabriele Iuliano,
che dopo aver rincarato la dose
sull’argomento, comunica che già
dal giorno successivo avrebbe
dato seguito alla contestazione
formale nei confronti di De Rosa
per chiedere conto di quanto di-
chiarato da Auricchio per poi pro-
cedere ad eventuali sanzioni
previste dalla legge.
Già questa presa di posizione
forte del sindaco e del suo vice
poteva bastare per far considerare

il consiglio co-
munale decisivo per la svolta fatta
nei confronti di De Rosa con il
quale hanno condiviso la gestione
del comune per oltre 10 anni.
Ma ecco che il presidente del con-
siglio mette in discussione un
altro punto all’O.d.G. che ri-
guarda la “Tenuta Fontana Ven-
tura”.
Si tratta di una vecchia casa di
proprietà del compianto Prof. Ga-
lardo  e dove, attualmente conti-
nua a vivere la moglie. La
proprietà, passata agli eredi,
viene ristrutturata con lo scopo di
valorizzarla ed eventualmente
farla diventare un luogo dove è
possibile organizzare delle feste e
godersi il panorama, oltre ad uti-
lizzarla come casa dove continua
a vivere la signora Maria Teresa. 
Il motivo che induce il Sindaco a
investire il consiglio dell’argo-
mento è quello che vede l’espo-
nente di minoranza, Paolo
Antico, cognato di Marco Galardo
intestatario della struttura, come
responsabile della gestione del
trust che gli è stato conferito, in
qualità di avvocato,  il compito
della tutela patrimoniale della

struttura. La tesi del sindaco è
che è il consiglio la sede per far
chiarire ad Antico eventuali in-
compatibilità tra la carica elettiva
è quella professionale in quanto si
è aperto un contenzioso tra il co-
mune è la proprietà dell’immobile
in merito ad alcune contestazioni
relative all’uso fatto della strut-
tura non ancora dichiarata agi-
bile. 
Antico, invece, al momento in cui
il presidente pone in discussione
l’argomento, si allontana dall’aula
presumibilmente per evitare di
prendere parte alla sua discus-
sione e porsi di fatto in una posi-
zione conflittuale che per il
momento è tutta da dimostrare. 
Infatti, se fosse stata evidente l’in-
compatibilità con la sua presenza,
il sindaco avrebbe sin da subito
potuto contestare al consigliere
Antico il “conflitto”, invece l’as-
senza dello stesso lascia l’onere
della prova a carico di ha inten-
zione di sollevare la questione. 
In ogni caso, è proprio la maggio-
ranza che ha posto l’argomento
all’O.g.G. a ritirarlo alla fine della
discussione …
La sensazione che sia ha nell’assi-

stere all’arringa di Iuliano, suffra-
gata dall’appoggio di Auricchio, è
che si tratti della continuazione
della battaglia politica con altre
“armi” prendendo a pretesto la si-
tuazione in cui si trova un immo-
bile ristrutturato con gusto e con
un investimento importante che
ha dato lavoro ad una decine di
aziende tutte con sede nel co-
mune di Roccadaspide. 
Se ci sono state irregolarità nel-
l’esecuzione dei lavori o compor-
tamenti inopportuni nell’uso di
un immobile incompleto si com-
minino le multe e si mettano i
proprietari in condizione di com-
pletare i lavori velocemente.
Avere nel comune case e strutture
belle e funzionali dovrebbe essere
la massima aspirazione di un’am-
ministrazione. Se poi si tratta di
abitazioni datate che vengono ri-
strutturate per farle nascere a
nuova vita prevedendo di impie-
garle in attività commerciali che
possano ripagare in parte o in
toto dell’investimento fatto, è an-
cora più importante. 
Oltretutto basta fare un giro per
il capoluogo, nei castagneti, nelle
contrade ... per rendersi conto di
quanto sia necessario incentivare
chi intende incamminarsi su que-
sta strada. Infatti, si vede subito
quanti sono gli edifici cadenti,
quanti scheletri di cemento in-
compiuti, innumerevoli facciate
con i “blocchi” a vista fanno deca-
dere l’immagine della “città”. 
Forse portare alla discussione del
consiglio il problema del centro
storico che è diventato “incompa-
tibile” con un assetto urbanistico
moderno sarebbe altrettanto inte-
ressante da dibattere ...
Non ho potuto ascoltare le con-
clusioni della seduta perché mi si
è scaricato la batteria del tele-
fono, ma penso che sarà più inte-
ressante seguire gli sviluppi che
avranno le decisioni annunciate
quando prenderanno forma
scritta e saranno tradotte in atti
conseguenti. 

Iuliano e Auricchio all’attacco del 
comandante dei vigili Antonio De Rosa  
e del consigliere comunale di opposizione Paolo Antico
Nel corso dell’ultimo Consiglio comunale lanciano due siluri contro due “nemici”
giurati. Al primo contestano l’inefficienza nello svolgimento del suo lavoro. 
Al secondo un’incompatibilità per la vertenza del comune 
contro la proprietà della Tenuta Fontana Ventura

BARTOLO SCANDIZZO

Girolamo Auricchio Paolo Antico

SEGUE DALLA PRIMA
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I n  p i e d i ,  S i g n o r i ,  d a v a n t i
a d  u n a  D o n n a  d i  W i l -
l i a m  S h a k e s p e a r e

P e r  t u t t e  l e  v i o l e n z e  c o n s u -
m a t e  s u  d i  L e i ,
p e r  t u t t e  l e  u m i l i a z i o n i  c h e
h a  s u b i t o ,
p e r  i l  s u o  c o r p o  c h e  a v e t e
s f r u t t a t o ,
p e r  l a  s u a  i n t e l l i g e n z a  c h e
a v e t e  c a l p e s t a t o ,
per  l ’ ignoranza in  cui  l ’avete
l a s c i a t a ,
p e r  l a  l i b e r t à  c h e  l e  a v e t e  n e -
g a t o ,
p e r  l a  b o c c a  c h e  l e  a v e t e  t a p -
p a t o ,
p e r  l e  a l i  c h e  l e  a v e t e  t a -
g l i a t o ,
p e r  t u t t o  q u e s t o :
i n  p i e d i ,  S i g n o r i ,  d a v a n t i  a
u n a  D o n n a .  
È partita con questa premessa
la conferenza dedicata
all’“L’Amore Bugiardo” per gli
studenti dell’IIS Parmenide di
Roccadaspide, tenutasi venerdì
2 marzo.
Al tavolo dei relatori un nutrito
numero di professionisti, per la
quasi totalità composto da
donne che, con il loro operato,
testimonianza ed esperienza, si
sono esposti in prima linea per
offrire, al pubblico composto
dagli alunni delle classi quarte
dell’Istituto Parmenide di Roc-
cadaspide, tutta la loro cono-
scenza sul problema “violenza
sulle donne”. L’argomento è
oggi molto attuale e vale la pena
conoscerlo per meglio affron-
tarlo e superarlo. 
Il preside, Mimì Minella, saluta
gli ospiti e poi si siede tra il
pubblico ad ascoltare le rela-
zioni di chi è situato dietro al
tavolo dei relatori. 
Per il sindaco Gabriele Iuliano
parlare di violenza in questo
momento è necessario. “Mi
preoccupa quello che non si
dice – sostiene il sindaco –
l’evoluzione culturale sta nel
fatto che finalmente viene fuori
ciò che per troppo tempo si è
celato”. 
A moderare gli interventi an-
cora due donne: Carmela Maria
Verrelli e Rita Brenca dirigenti
scolastiche dell’I.C. di Altavilla
e di Roccadaspide che si dichia-
rano pronte a supportare inizia-
tive che aiutino le nuove

generazioni a capire, affrontare
e risolvere questa grave forma
di degrado sociale.
La dottoressa Gaetana Falcone,
assessore alle pari opportunità
del comune di Salerno, ritiene
necessario cambiare comporta-
menti e approcci al problema e
offrire ai giovani uno sportello
di ascolto per individuare
l'amore bugiardo e il progetto
“Lo scrigno di Alice” va verso
questa direzione.
La dottoressa Anna Malinco-
nico, sociologa, parla di stereo-
tipo per quanto concerne il
diverso rapporto tra uomo e
donna e sostiene che il per-
corso intrapreso, per avere gli
stessi diritti, è stato lungo e
complesso e non si è ancora
giunti ancora ad un completo
riconoscimento. È risaputa la
complessità della mente femmi-
nile e la linearità di quella ma-
schile quindi bisogna agire in
tranquillità facendo venire fuori
i nostri sentimenti. Quindi è
necessaria una formazione, una
condivisione e una presa di co-
scienza consapevole che metta
in grado tutte di capire quando
il rapporto con il compagno di
vita svilisce il rapporto. I sin-
tomi del malessere, quando
sono evidenti, bisogna agire e
comunicarli ad amici e parenti
al fine di evitare l'isolamento.
La dottoressa Daniela Mari-
nelli, presidente del centro
A.S.P.I.C. Salerno, sostiene
che il raptus non è che la punta
di un iceberg e il tutto ha avuto
una lenta evoluzione. È neces-
sario il rispetto per l'altro ma
siamo anche responsabili di
quello che ci accade. “Amate
l'anima che è dentro di voi e
nessuno oserà calpestarvi - af-
ferma con convinzione la Mari-
nelli - esistono segnali e
bisogna stare attenti amore e
distribuzione viaggiano in-
sieme”.
Elisa Coviello, presidente
dell’Ass. LiberaMente Donne,
si dice pronta con la sua asso-
ciazione, a dare il giusto sup-
porto ai giovani del territorio
attraverso iniziative che vanno
nella stessa direzione della co-
noscenza e della formazione.
La dottoressa Monia Monzo,
coordinatrice e responsabile

del centro antiviolenza ambito
S7 e vicepresidente dell’Ass.
Manden, racconta il loro modo
di aiutare le donne. Sostiene,
poi, che le loro testimonianze
sono molto profonde e sottili. È
necessario un aiuto psicologico
perché uscirne non è facile se
non ci si fa aiutare. “L'amore
non fa male, mai! – ribadisce la
Monzo – bisogna avere corag-
gio, prendere coscienza, ribel-
larsi per andare avanti ed essere
liberi”. I centri di ascolto sono
ben organizzati e non bisogna
tergiversare.
La dottoressa Grazia Biondi,
presidente dell’Ass. Manden,
racconta la sua esperienza di
violenza vissuta nel rapporto
con il marito ed è convinta che
raccontare è la prima cosa da
fare per poter uscire dal tunnel.
Ci vuole coraggio, lealtà e
amore. 
La dottoressa Antonella Palla-
dino, penalista del foro di Sa-
lerno, racconta che al Centro
Antiviolenza si lavora in equipe
e ciascuno ha il suo ruolo. L'av-
vocato, ad esempio, individua il
grado di pericolo che corre chi
denuncia e segue il percorso
con tutto il gruppo. Ma senza il
primo passo fatto dalla donna,
che consiste nella denuncia,
non può esserci speranza.
Il dottore Domenico Mazzullo,
unico relatore maschio di que-
sto convegno, psichiatra e psi-
coterapeuta, dice di provare
vergogna, in questo momento,
ad essere uomo per tutto ciò
che succede. Sostiene che la
violenza è sempre esistita. “C'è
da dire anche che l'uomo non
sarebbe sopravvissuto senza
violenza - chiarisce Mazzullo -
perché era il più debole tra gli
altri animali. L’uomo ha mag-
giori attitudini alla violenza ri-
spetto alla donna perché nei
secoli, questa, si è sempre più
sviluppata e ancora di più mani-
festata”. L'uomo oggi diventa
violento perché si sente ferito
nell’orgoglio, profanato nella
sua sensibilità e vede degradata
la sua dignità. Cicerone asse-
riva “Valeo si vales - Se tu stai
bene, io sto bene”. E poi Maz-
zullo conclude che “L'uomo
che usa violenza è un uomo de-
bole. Quell'uomo che esercita
violenza fisica o psicologica
non vuole bene e difficilmente
cambia senza un intervento
esterno.”
Alla fine dell’incontro, docenti
e giovani studenti si allonta-
nano dalla sala dell’incontro
con una consapevolezza in più:
non assecondare atteggiamenti
di sopraffazione, anche se solo
verbale, può essere il primo
atto per frapporre tra sé e il
prossimo uno spazio vitale per
sopravvivere meglio nella so-
cietà moderna.

Gli studenti dell’Istituto Parmenide 
a lezione di convivenza tra uomini e donne
La violenza sulle donne viene da lontano ma non si stanca 
di compiere stragi fisiche e danni psicologici 

GINA CHIACCHIARO
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Pr o m o z i o n e
del territorio:
la Bcc di

Aquara è stata pre-
sente dall’undici al
tredici febbraio
alla Bit - Borsa In-
ternazionale del
Turismo, storica
manifestazione or-
ganizzata da Fiera
Milano che dal
1980 fa affluire nel
capoluogo lom-
bardo operatori tu-
ristici provenienti
da tutto il mondo. 
La Bcc di Aquara,
all’evento in virtù
anche della par-
tnership instaura-
tasi da tempo con
Radio Castelluc-
cio, da banca di
prossimità ha inteso promuovere il ter-
ritorio Salernitano e, in particolare, le
tipicità paesaggistico-culturali che tanto

i piccoli Comuni dell’entroterra quanto
le zone costiere offrono. Ribadito, anche
in questa maniera, l’impegno per la co-
munità locale.

«Disponibilità, cortesia e competenza» 
La Bcc di Aquara alla BIT di Milano con Radio Castelluccio

Il logo della Bcc di Aquara ha ottenuto visibilità anche a Napoli grazie al taxi
operante a Capaccio che ha raggiunto l’aeroporto nel capoluogo di Regione
con un cliente. Sono sempre più numerosi i correntisti e soci dell’istituto di

credito, di cui è presidente Luigi Scorziello, che, mostrando attaccamento alla
Bcc di Aquara, utilizzano i propri spazi per esporre il logo della banca. 

Bcc Aquara 
anche a Napoli

DICONO DI NOI

LOGO PROTAGONISTA

La Bcc di Aquara, sempre partecipe delle iniziative che si caratterizzano per
la presenza dei cittadini, ha supportato le manifestazioni del Carnevale
2018 svoltesi ad Agropoli. Grazie alla collaborazione, oramai storica, con

l’emittente Stile Tv che ha ripreso gli appuntamenti irradiandoli via etere e per-
mettendo anche ai non presenti di assistere allo spettacolo offerto.

Carnevale 2018, 
presenti

AGROPOLI

S tanco di attendere in coda già
dal lunedì? Allora...  Salta La
Fila!

Un’idea esclusiva della Bcc di Aquara
che offre valore al tuo tempo propo-
nendo un servizio efficiente e pra-
tico. Per un appuntamento mirato e
veloce, compila ed invia i l  modulo
che trovi sul sito al  l ink
h t t p : / / w w w . b c c a q u a r a . i t / s e r v i …
/servizi-on-line/salta-la-fila e riceve-
rai conferma del giorno prescelto per
recarti nella filiale di tua preferenza
evitando la fila e ottimizzando i tuoi
tempi

Bcc di Aquara, la banca dalle risposte
rapide e convenienti.

“Salta la fila” valorizza 
il tuo tempo

EFFICIENZA E PRATICITÀ
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purtroppo non riesco a  dare
risposte certe  se  non sul le
persone che mi hanno indiriz-
zato verso di  loro come Car-
melo Arcaro e  Franco Di
Perna.
Donato cresce come pastore
nelle  montagne di  Piaggine.
Nel 1950, al l ’età di  20 anni,
decide di  seguire le  orme di
tanti  a l tr i .  È Sabato Cinna-
daio,  un suo zio arrivato a
Lobos nel  1928, a fare l’atto
di  chiamata.  Dopo 7 mesi  la
partenza per  un mondo che
conosce solo per sentito dire.
Donato predispone i  certi f i-
cati necessari da quelli medici
a quello penale e uno in parti-
colare di non essere un accat-
tone …
Riesce ad evitare anche il  ser-
vizio militare grazie all’aiuto
di  Giuseppe Palmieri  a l lora
amministratore in  comune
che certifica le cattive condi-
zioni  di  salute le  padre,  Car-
melo.
L’ultima visita  medica la  fa  a
Genova e poi,  s’imbarca sulla
Francesco Morosini, una nave
con una stazza di 17 mila ton-
nellate.  Dopo 24 giorni
sbarca a  Buenos Aires  i l  30
settembre.
Lo zio lo  indirizza al  lavoro
sulle  ferrovie  e  dopo pochi
giorni  può già  cominciare i l
lavoro che consiste nel lavoro
manuale con pala e picco per
la posa dei binari  della ferro-
via per 250 Pesos al  mese. Lo
stipendio gl i  consente di  vi-
vere dignitosamente,  di  man-
dare qualcosa a  casa a
Piaggine e a versare la caparra
per i l  terreno dove poi  co-
struirà la casa e dove tutt’ora
abita  e  ci  accoglie.  Rimane
al le  ferrovie  4 anni,  poi  co-
mincia  a  lavorare come arti-
giano:  muratore,
imbianchino, falegname …
Giovanna, che all’epoca della
partenza di  Donato, è ancora
una bambina.  Quando si  fa
donna nel 1959, la mamma di
Donato,  Maria  Rosaria  Pe-
trone,  le  mette  gl i  occhi  ad-
dosso e  la  immagina
compagna del  f iglio.  Quando
Donato le  fa  presente la  vo-
lontà  di  sposarsi  perché non
può vivere oltre come un luto
solitario in terra straniera, lei
lo propone proprio a lei.
Giovanna chiede una foto di
Donato e invia una sua foto al
“richiedente” sposa. Il  f idan-
zamento dura 3 anni e quando
ne compie 20,  la  r ichiama a
Lobos.  La futura sposa pre-
tende che i l  bigl ietto sia  di
andata  e  r i torno per  caute-
larsi  contro il  fatto di potersi
trovare di  fronte ad un posto
che non le  piace,  in  questo
caso è  pronta ad invertire  la
rotta e tornare a Piaggine.
Sulla  nave,  la  Corrente,  che
parte da Napoli  ci  sono altre

19 ragazze
nelle  stesse
c o n d i z i o n i
di  Gio-
vanna:  par-
tono per
raggiungere
i  promessi
sposi  in  Ar-
gentina.  Ad
a c c o m p a -
gnarle c’é un dottore e un re-
sponsabile  che le  assiste  per
ogni evenienza.
Al  porto di  Buenos Aires  c’è
Donato e tutti  i  parenti  ad ac-
coglierla. Giovanna si sistema
da una zia e dopo 10 giorni si
sposano dopo aver  superato
un problema burocratico con
un impiegato comunale che
ritiene la  sposa ancora mino-
renne non avendo Giovanna
compiuto il  21° anno di età.
Gli  sposi  s i  s istemano nel le
porzione di  casa  che Donato
costruisce sul  terreno acqui-
stato precedentemente.  Dal
matrimonio nascono Claudio
e Patricia  che riempiono la
casa 7 e  4 pronipoti.  I l  ma-
schio fa il  giornalista e la fem-
mina manda avanti  una
merceria  situata  al l ’ incrocio
della  strada in cui  vive Do-
nato e Giovanna.
Donato,  intanto,  cambia an-

cora lavoro e  diventa  fale-
gname un mestiere che

eserciterà  per  40 anni  f ino a
quando non si  mette a riposo.
Tornano in Ital ia  nel  1981 e
trovano l ’Ital ia  completa-
mente cambiata.  Soprattutto
Donato,  che nel la  piana di
Paestum aveva fatto la transu-
manza con le  pecore quando
faceva il  pastore, rimane sba-
lordito per i  cambiamenti  in-
tervenuti  nei  trenta  anni
precedenti.
Per Donato e Giovanna Piag-
gine è un bel posto per vivere
avendone la  possibi l i tà.
Anche i  luoghi  in  montagna
non sono uscit i  dal la  memo-
ria:  Cervatel lo,  i l  Fosso,  la
Lepposa,  la  Festola,  Motola,
il  Vivo, Cervati  …
L’incontro si conclude con un
invito ai  parenti  ad venirl i  a
trovare perché loro rinun-
ciano a  fare un altro viaggio
in Italia  perché Donato,  l ’ul-
t ima volta,  è  stato troppo
male nel  dover  abbandonare
Piaggine … ancora una volta!

Giovanna Di Perna sposa Donato Cinnadaio per procura 
e parte da Piaggine per l’Argentina
“Donato, l’ultima volta, è stato troppo male nel dover abbandonare il paese... 
ancora una volta”

BARTOLO SCANDIZZO

SEGUE DALLA PRIMA

Giovanna Di Perna e Donato Cinnadaio



Si chiama Claudio Carmelo
Cinnadaio, nato nel 1964,
il figlio di Donato Cinna-

daio e Giovanna Di Perna di
Piaggine trapiantati a Lobos
nella provincia di Buenos Aires.
Claudio si occupa di informa-
zione con una sua struttura che
opera nell’area di Lobos. Clau-
dio si sente argentino con san-
gue italiano. Di Argentino
sente l’ardore di fare di avan-
zare e del senso del dovere, di
italiano rivendica la grande
forza di volontà di volercela
fare, di lottare senza sosta per
affermarsi anche in condizioni
difficili.
Claudio si occupa della parte commer-
ciale del canale televisivo 4 de Lobos
(http://www.canal4lobos.com.
ar), oltre che essere il direttore

responsabile. Sono otto le per-
sone che lavorano nella televi-
sione. Inoltre, ha un altro
canale TV, “TVC Carboni”, de-
dicato solo alle località agricole
dell’area che si estende nell’area di
Lobos con 50.000 abitanti
(http://www.ceacnet.com.ar/c
arboteco.html). Ovviamente si
tratta di canali che vivono solo
di pubblicità e, come avviene
anche in Italia, ci si barcamena
tra mille difficoltà.
Claudio verrà per prima volta in
Europa nel mese di aprile del
2018. Ovviamente, farà anche
un passaggio in Italia e farà vi-
sita anche a Piaggine la terra
che il padre e la madre che,
dopo questa visita, sarà un po’
di più anche sua e dei suoi figli.

Claudio Carmelo Cinnadaio un Piagginese 
con cuore argentino e sangue italiano
Dirige due canali TV nell’area di Lobos nella provincia di Buenos Aires 
per dare voce ad un territorio a grande vocazione agricola
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Azienda agricola biologica, agriturismo,

oleificio, fattoria didattica, turismo rurale

Caggiano - Tel. 0975 393148 

www.ilcapitanoagriturismo.it

drink & food

speciality

planetbeverage

INFO&CONTATTI

tel 0828 730510 / fax 0828 72805
S. S 18,   Km 89,  700  Capaccio

info@planetbeverage.it

www. planetbeverage. it

GINA CHIACCHIARO

Giovanna Di Perna, Donato e Claudio  Cinnadaio, Gina Chiacchiaro e Bartolo Scandizzo

La storia Alicia inizia con il fatto
che il suo papà è tradotto prigio-
niero in Australia dopo la 2^

guerra. Al suo rientro in Italia comunica
alla moglie che vuole andare a cercare
fortuna all’estero, magari proprio in Au-
stralia. L’alternativa è l’Africa o l’Argen-
tina.
Si decide per il Sud America perché suo
zio Barbato, emigrato in Argentina già
negli anni ’20, gli prospetta una situa-
zione ottimale per lui e la sua famiglia.
Infatti, appena arrivato in sud America,
trova lavoro in una fabbrica di mattonelle
e poi si impiega come operario nella so-
cietà impegnata nella costruzione  della
linea ferroviaria.
La loro casa a Piaggine si trova alle
“coste” dietro il “campanaro” dove la
mamma di Alicia aspetta la chiamata dal
marito insieme alla sua prima figlia An-

gela di cui è incinta per
potersi ricongiungere al
padre.
La mamma  parte da Ge-
nova e arriva a Buenos
Aires con la nave Castel-
verde per ricongiungersi
al  marito. Il papà è con-
tento che a nascere è una
femmina perché non ci
sarà l’obbligo di rispon-
dere alla chiamata di leva
per il servizio militare ed,
eventualmente, andare in
guerra. Anche l’arrivo
della seconda figlia, Ali-
cia, lo rende felice per lo
stesso motivo.
La madre lavora in casa
facendo maglie con una macchina che
hanno comprato appositamente per im-

plementare il reddito della famiglia e
provvedendo ad accudire alle figlie. Ac-

quistano un terreno, vi costruiscono le
loro casa e vivono la loro vita senza
troppi scossoni.
Angela e Alicia frequentano le scuole di
Lobos, un piccolo centro dove già lo zio
Barbato ha impiantato la sua attività di
imprenditore edile. Alicia incontra il suo
futuro marito, Omar Furesi, di origini
marchigiane. Non lavora e si dedica al-
l’educazione dei figli, prima e dei nipoti,
poi.
In Argentina la gente è meno lavoratrice
che in Italia ma è bellissima. Dell’Italia
il posto che ricorda con più affetto è
Piaggine e tutti i paesi limitrofi i cui
nomi ricorda con grande precisione. Ha
girato tutta l’Italia ma se dovesse sce-
gliere un posto dove vivere, sceglierebbe
Salerno con il suo corso Vittorio Ema-
nuele e il suo bellissimo lungomare.

Alicia De Luca nata in Argentina ma innamorata di Salerno
Il padre, reduce di guerra, scelse il Sud America invece dell’Australia 
dove fu internato come prigioniero

GINA CHIACCHIARO

Patricia Cinnadaio e Alicia De Luca
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porre in essere un’azione impor-
tante di contrasto alla violenza”,
lo ha detto l’assessore del Co-
mune di Padula Filomena Chiap-
pardo in occasione del convegno
“Donne e dignità: vincere la vio-
lenza – difesa processuale e mo-
rale” che ha avuto luogo martedì
6 marzo. L’evento è stato orga-
nizzato dall’Ordine degli Avvo-
cati di Lagonegro e dalla Città di
Padula. Nella Sala delle Confe-
renze della Certosa di san Lo-
renzo, sono intervenuti
l’avvocato Katia Di Palma vice-
presidente del consiglio dell’Or-
dine degli Avvocati di
Lagonegro e Paolo Imparato sin-
daco di Padula. Ha introdotto la
giornata proprio Filomena
Chiappardo assessore alla cul-
tura, rete museale, comunica-
zione, politiche giovanili che ha
presentato la delibera stilata dal
Comune grazie alla quale l’Am-
ministrazione potrà valutare la
costituzione di parte civile del
Comune nei processi penali av-
viati per femminicidio e atti di

violenza nei riguardi delle donne
o di minori, fatti che avvengono
sul territorio comunale. In que-
sta occasione ha relazionato l’av-
vocato Simon Pietro Scaldaferri
componente della Commissione

Pari Opportunità presso l’Or-
dine degli Avvocati di Lagone-
gro. Mentre Filomena Lamberti
autrice del libro “Un’altra vita”
salernitana, 56 anni e madre di
tre figli ha raccontato la sua tri-

ste vicenda balzata su tutte le pa-
gine di cronaca. La sera del 28
maggio 2012 il marito, che da
anni la picchiava e da cui stava
per separarsi, le gettò dell’acido
solforico procurandole gravi

ustioni soprattutto sul viso. La
donna, da quel momento, ha do-
vuto subire più di venticinque
interventi ed è oggi diventata te-
stimone coraggiosa della sua
storia, raccontata per dare forza
e coraggio a tutte quelle donne,
vittime di violenze e soprusi a
cui non sempre e facilmente rie-
scono a ribellarsi. La sua espe-
rienza oggi è raccontata nel libro
“Un'altra vita”, presentato a Pa-
dula in questa circostanza. L’av-
vocato Rosy Pepe presidente del
Comitato Se Non Ora Quando
“Vallo di Diano” ha moderato
l’incontro e ha ricordato quanto
sia importante denunciare fatti
del genere che spesso restano
impuniti per troppo tempo. In-
somma indispensabile è non la-
sciarsi sopraffare dai sentimenti
spesso malati e inopportuni dato
il soggetto verso il quale sono ri-
volti. E attraverso un lungo per-
corso, oggi, è possibile uscire da
lungo tunnel della sopraffazione
e della violenza. 

c/da Finocchiara, 84030 Atena Lucana

Tel. 0975 371210/76456

www.grupposantangelo.com

TRACAL S.R.L.

Via Fuorchi 

Atena Lucana

Tel. 0975 71315 - www.adrasrl.it

Padula, “Donne e dignità: vincere la violenza”
Ne hanno discusso gli avvocati dell’Ordine di Lagonegro
Filomena Lamberti, sfigurata dall’acido, ha raccontato la sua storia

ANTONELLA CITRO

“I l rinvio c’è  stato per  i l  prov-
vedimento a  f irma del  presi-
dente del tribunale di Salerno

che ha sospeso tutte le operazioni in
virtù delle elezioni che si  sono tenute
il  4 marzo. Nulla di  fatto allora. Il  28
marzo prossimo si  dovrà decidere
anche sulla mia istanza di  perizia sui
terreni  sequestrati  oggetto del  pre-
sunto inquinamento.  Solo in quella
data vedremo i l  tribunale come deci-
derà”, sono le parole pronunciate dal-
l ’avvocato Antonello Rivel lese che
difende i l  comune di  Sala  Consil ina
che si è costituito parte civile nel pro-
cesso Chernobyl.  Oggi,  doveva cele-
brarsi  l’ultima udienza al  tribunale di
Salerno dove si  sta  tenendo i l  pro-
cesso,  ma di  fatto c’è  stato un mero
rinvio del  giudice per  sospensione
elettorale fino a domani.  “Il  pubblico

ministero la  volta  scorsa aveva fatto
richiesta  di  assoluzione per  tutt i  gl i
imputati  perché non c’era  la  prova
dell ’ inquinamento e  dunque i l  fatto
non sussiste  – continua Rivel lese –
noi  ci  s iamo opposti  a  questo soste-
nendo che non è stato effettuato alcun
accertamento nel sottosuolo per veri-
ficare se c’erano inquinamenti impor-
tanti  e  l ’Arpac quando è  andato sui
terreni  ha verif icato che c’erano dei
l imiti  di  legge violati  e  invocava ac-
certamenti più approfonditi  che in 14
anni non sono stati  fatti”.  Il  processo
vede sul banco degli imputati 37 nomi
finit i  nel l ’ inchiesta  condotta  dal la
Procura di  Santa  Maria  Capua a  Ve-
tere,  tutt i  sono accusati  di  associa-
zione a  delinquere f inal izzata  al la
commissione di delitti  ambientali  ine-
renti  i l  traffico i l lecito di  rifiuti  spe-

cial i ,  i l  danneggia-
mento aggravato, la ge-
stione il lecita di  rifiuti
inquinanti  dispersi
nel l ’ambiente,  i l  disa-
stro ambientale, falsi  e
truffa  aggravata  ai
danni di  enti  pubblici.
Battute f inal i  di  un
processo che ha scosso
e diviso su due fronti
l’opinione pubblica del
Cilento e  del  Val lo  di
Diano direttamente
coinvolti  mentre si  av-
vicinano anche i  ter-
mini  del la  prescrizione previst i  a
maggio 2019. Cresce cioè la preoccu-
pazione che tutto possa concludersi
in una grande bolla  di  sapone e  che
quattordici  anni  di  processo non ab-

biano condotto a  nessun accerta-
mento sui  terreni  invece da anni  se-
questrati.  Per questa ragione, le parti
civi l i ,  s i  sono opposte perché venga
fatta luce sugli  accadimenti.  

Salerno, processo Chernobyl
Mero rinvio per sospensione elettorale. 
Solo il 28 marzo si deciderà sull’istanza di perizia sui terreni

ANTONELLA CITRO

SEGUE DALLA PRIMA



La Giunta comunale di Ca-
paccio Paestum, dopo
aver approvato il Regola-

mento per l’applicazione del-
l’imposta di soggiorno, ha
deliberato una nuova nota con
una serie di opportune integra-
zione in modo da rendere l’ap-
plicazione della tassa più
regolamentata, con l’obiettivo
di “far pagare tutti ma di
meno”. Il nuovo regolamento
prevede una riduzione del 30
% delle tariffe rispetto alle
prime proposte.
“In particolare, le tariffe oscil-
leranno da un minimo di 0,60€
per le strutture turistico-ricet-
tive all’aria aperta fino a un
massimo di 2€ per gli alberghi
a cinque stelle lusso. Le stesse
tariffe saranno ridotte del
50€% nel periodo che va dal
primo ottobre al trenta aprile.
Tra le modifiche apportate c’è
anche l’innalzamento del limite
minimo di età per il pagamento
della tassa di soggiorno che
sarà di 18 anni, così da evitare
eventuali ricadute negative
sulle gite delle scolaresche che
soggiornano a Capaccio Pae-
stum.”
Il contributo di soggiorno sarà
finalizzato all’implementazione
dei servizi turistici della città
di Capaccio Paestum
La nota stampa diffusa dal co-
mune di Capaccio Paestum non
specifica che tipo di servizi.
È da osservare il fenomeno
anche dal punto di vista nazio-

nale, con lo sblocco delle im-
poste locali delegate in ma-
niera autonoma ai Comuni,
c’è stato il boom delle impo-
ste di soggiorno e le ammini-
strazioni in un momento
sicuramente non facile hanno
deciso di attingere denaro
dall’imposta, che in princi-
pio, nel 2011, aveva interes-
sato solo 13 comuni italiani.
Il punto è che la tassa di sog-
giorno rappresenta sempre
più un bancomat per le ammi-
nistrazioni, come definito su
La Repubblica. C’è il rischio,
verificatosi in più paesi d’Ita-
lia, che il comune percepisca
l’imposta senza però finaliz-
zarla ai servizi turistici.
Sarebbe opportuno specifi-
care quali tipi di servizi ver-
ranno implementati e
migliorati ai fini turistici.
Parcheggi, marciapiedi, piste
ciclopedonali, riordino del li-
torale, trasporto urbano,
sono tutti servizi turistici e
sono tutti, qui a Capaccio
Paestum, in condizioni inde-
corose e anti-turista.
Un altro dato da riportare è
anche il frutto delle consulta-
zioni con gli operatori turi-
stici, che sono le figure che
sono maggiormente a con-
tatto con il turista e che sicu-
ramente raccolgono le
opinioni di chi spende soldi
per visitare le nostre bel-
lezze.
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Pizzeria. Braceria. Hot & Cold Bar-Fruit.

Cocktails Bar - Juice Ice Drinks.

Coffee-House. Wine Bar. 

Frapperia. Cioccolateria. Happy hour.

Ristorazione self service pranzo.

Apericena venerdì e domenica.

Carta dei vini. Selezione di birre artigianali.

Domenica Murica live. Free wi-fi. Feste.

Eventi. Party. Gazebo esterno per feste.

Sempre aperto.

Capaccio Paestum 
SS 18 Km 90,700 

0828.1994821 - 328.4222578
agri2000paestum@virgilio.it

Vent’anni della 
nostra storia

N° 2 - 13/03/1997

Capaccio Paestum. L’imposta di soggiorno
a quali servizi turistici verrà finalizzata?

La nota stampa del Comune di Capaccio Paestum parla di
regolarizzazione ma non specifica per cosa verranno utilizzate le imposte

CHIARA SABIA
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“H eraion” è  la
prima mostra
d’arte ospitata da

Spazio Paestum: una sele-
zione dal  lavoro del l ’art ista
sul  tema del l ’Heraion,  con
opere su cartone 70x100 cm
con tecnica mista.
L’inaugurazione della mostra
si  terrà a un mese dalla scom-
parsa di  Sergio Vecchio,  do-
menica 11 marzo al le  ore
18.30. 
Sono previsti  gli  interventi  di
Marina Santomauro (co-fon-
datrice di  Spazio Paestum),
Paolo Romano (giornalista) e
Claudio Aprea (assessore alla
Cultura del  Comune di  Ca-
paccio Paestum).

SERGIO VECCHIO 
Dopo aver  frequentato i l
Liceo Artist ico di  Salerno,

studia  pittura al l ’Accademia
di  Bel le  Arti  di  Napoli .  Dal
1967 inizia  un’intensa att i-
vità  esposit iva  in  Ital ia  e  a l-
l ’estero.  È presente al la  X
Quadriennale di  Roma nel
1975; nel  1984 è segnalato
da Pierre Restany e  viene in-
serito nel “Catalogo Generale
della  Grafica Italiana Monda-
dori” e  ne parla  Lisa  Licitra
Ponti  su “Domus”.  Alla  f ine
degli  anni  Novanta la  Sici l ia
diviene i l  suo luogo privi le-
giato ed espone in numerose
personali  e collettive; al  con-
tempo,  è  impegnato in varie
esposizioni  a  Milano (Teatro
Officina,  Arte Incontri ,  San
Fedele)  e  a  Roma (I l  Labi-
rinto,  Studio Ungheri,  La
Piazzetta,  Lavatoio Contuma-
ciale)  con testi  e  presenta-
zioni  di  Fi l iberto Menna,

Enrico Crispolti  e  Francesco
Vincitorio. Inoltre allestisce,
in quegli  anni,  numerose
esposizioni negli  Stati  Uniti,
tra  cui  le  personali  a l la  Ro-
gers  Gallery  di  Washington
(1999, 2001),  a l  Center  for
the creative arts  in  Virginia
(2003),  a l la  Monica Art  di
Atlanta e a Baltimora (2006).
Nel 2014 espone al  museo di
Naflio (Grecia),  al  Museo Co-
munale di  Crema e in  altre
città italiane.
Nel  2011 è invitato al  Padi-
glione Ital ia  del la  54° Espo-
sizione Internazionale d’Arte
della  Biennale di  Venezia  e
inoltre  real izza,  su commis-
sione del Comune di Salerno,
la  pavimentazione ceramica
dell ’Antica  chiesa del l ’An-
nunziata della città.  
Nel 2016 e nel 2017 nell’am-
bito del le  Luci  d’Artista  di
Salerno,  progetta  due instal-
lazioni.
Della  sua att ività  s i  è  occu-
pata la  Rai  e hanno scritto di
lui  i  maggiori  crit ici  del  set-
tore in  saggi  e  in  r iviste  di
Storia dell’Arte Contempora-

nea.
È autore di vari  l ibri  di  scrit-
tura visiva e di memorialistica
e collabora come disegnatore

a varie pubblicazioni  del  set-
tore.

“HERAION”, una mostra delle opere 
di Sergio Vecchio a Spazio Paestum 
11 marzo 2018 – 13 maggio 2018

“Stiamo partecipando ad un contest fotografico teso alla promo-
zione e valorizzazione del nostro patrimonio artistico - culturale.
Partecipiamo al concorso "Ignote Bellezze" con l’opera "Lastra

Aragonese"”, lo annuncia il presidente del Rotaract Club Sala Consilina –
Vallo di Diano Cono Tropiano attraverso il suo profilo Facebook. L’opera
risale al 1486, manifesto politico del re di Napoli Ferdinando d'Aragona,
con la quale il sovrano volle riaffermare il proprio dominio sul territorio di
Diano, feudo del ribelle Antonello di Sanseverino, principe di Salerno, pro-
motore della celebre "Congiura dei Baroni" del regno. “La foto che otterrà
il maggior numero di preferenze, "like", consentirà al Club di essere de-
stinatario di un finanziamento per la promozione dell’opera stessa”, con-
tinua Tropiano. Si tratta di un contest avviato il 5 marzo e che termina l’11
marzo finalizzato alla promozione culturale delle opere d’arte presenti sul
territorio nazionale dove ogni Club Rotaract accogliendo questa iniziativa
sceglie un’opera da promuovere e da restaurare per essere infine in piccola
parte finanziata nei lavori. Solo, infine, e in questi giorni si saprà dunque a
chi sarà destinato il piccolo finanziamento promosso dal progetto nazionale.
A proposito di iniziative il 14 aprile il Club di Sala Consilina – Vallo di
Diano parteciperà insieme al Comune di Teggiano, alla Banca Monte
Pruno, al Parco Nazionale del Cilento Vallo di Diano e Alburni e Università
di Salerno alla giornata conclusiva del progetto “La Costituzione in Classe”
che ha visto protagoniste e destinatarie di sei incontri le scuole di Teggiano
e san Rufo. 

Il Rotaract promuove
il contest fotografico
per restaurare la 
Lastra Aragonese 

ANTONELLA CITRO

Lastra Aragonese



«Uno dei più ameni siti
dell’Italia è il Ci-
lento» – così scri-

veva Filippo Rizzi nel 1809,
nelle sue osservazioni statistche
– offrendo da subito una deli-
ziosa panoramica di un ragguar-
devole luogo il quale – precisa il
dotto della regale accademia
fiorentina – comincia dal fiume
Sele e si estende fino a Sapri, e
che esige considerazione non
solo dal governo ma anche dai
suoi abitanti. L’interessante
libro del Rizzi non solo volle of-
frire conoscenza dei luoghi, abi-
tudini, cultura e geografia, ma
esalta anche la virtù dei cilen-
tani «coraggiosi, pieni di talenti
e sensibilissimi all’onore». Ed è
proprio in questa “aria vitale,
dolcezza di clima, orizzonte al-
legro e fertilità del suolo” che
illustri filosofi, poeti e guerrieri
hanno contribuito alla realizza-
zione della storia sociale, eco-
nomica, culturale e territoriale.
Senza indugi e con un po’ di or-
goglio, possiamo dire: il Ci-
lento è un paradiso; terra di
incanti, miti e prose, paesaggi
incantevoli e luoghi di memore
storia. Eppure per questa terra,
dedicata nell’antichità alla dea
Cilens, in molti hanno offerto le
soluzioni più variegate per otte-
nere uno sviluppo il quale, pro-
babilmente, dovrebbe
interessare esclusivamente i “si-
stemi locali” – al fine che il ter-
ritorio ottenga benefici di tutela
e ampliamento dell’offerta turi-
stica, economica e sociale – e
non il luogo in sé, in quanto già
di suo contiene le più ricche ri-

sorse ambientali e storico-cul-
turali.
Una griglia territoriale per “ter-
ritorializzare” un’area ad inte-
resse prevalentemente turistico.
Ovvero la multi-compartecipa-
zione degli enti tutti che insi-
stono sul territorio dal fiume
Sele alla città di Sapri, appunto.
Qui occorre individuare i porta-
tori di interessi culturali, fun-
zionali e preposti alla creazione
di un unico marchio qualitativo,
che si faccia spazio nella com-
plessa competitività oggi esi-
stente.
I due ingredienti principali di
questa terra sono la storia e la
cultura, che si abbelliscono
ancor più nel suo naturale sce-
nario ambientale, è solo attra-
verso queste componenti che il
Cilento potrà trovare maggiore
espansione nel panorama inter-
nazionale. I sistemi economici e
sociali territoriali, nell’ attua-

lità, impongono in una qualche
maniera a tutte le organizza-
zioni locali e quindi enti, asso-
ciazioni, imprese e non per
ultimo alla collettività stessa, un
nuovo quanto pragmatico “new
cultural thought”. Ovvero, un
nuovo pensiero per una forte
cultura del cambiamento, in
seno alla necessità di emergere,
in un contesto di forte competi-
tività e non solo, poiché accre-
scere le potenzialità di un’area
vuol dire estendere i suoi spazi
e dunque territorializzarli. Qui
occorre che le discipline geo-
grafiche, unitamente a quelle
sociologiche, ci offrano un ne-
cessario contributo se deside-
riamo assimilare i contenuti
espressivi e significativi locali.
A questi dobbiamo aggiungere
anche le teorie, intese come ele-
menti scientifici di ricerca, e la
cultura, la quale va a colmare il
quadro esplicativo-funzionale di

un determinato progetto di svi-
luppo, circoscritto ad un  speci-
fico luogo. Dunque sarà questo
paradigma a vincolare il territo-
rio stesso ad una forma metodo-
logica di unicità del prodotto
turistico? Se avremo la bontà di
accrescere la nostra “industria
culturale”, sicuramente si. Le
forme metodologiche di ricerca
locale e studi territoriali dise-
gnano il profilo relazionale di
un’area, la quale diventa og-
getto-soggetto della stessa
identità, costituendo sin da su-
bito un primo risultato evolu-
tivo. Un territorio che deve
affrontare le future sfide con lo
strumento della cultura, della
storia e dell’identità locale, e
per questo occorre un centro di
studi che si dedichi esclusiva-
mente alla ricerca storica e alla
creazione di nuovi modelli di
crescita.
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In campo me-
dico, il termine
“gotta” ri-

manda ad un di-
s o r d i n e

metabolico in cui si assiste all'accu-
mulo patologico di cristalli di acido
urico e urati nel sangue e nelle artico-
lazioni; la gotta, oltre a creare un de-
posito di acido urico nelle varie sedi
anatomiche e nel siero, la cosiddetta
iperuricemia, può degenerare in pa-
tologie renali e in attacchi flogistici
acuti a carico degli arti.
La gotta è spesso accompagnata da
una sintomatologia dolorosa, caratte-
rizzata da calcoli renali e da dolori a li-
vello articolare, e associata ad
un'alterazione più o meno impor-
tante della temperatura corporea. Le
articolazioni più colpite sono sicura-
mente gli alluci, le caviglie, il ginoc-
chio, il polso, il gomito. Il tipico
dolore articolare della gotta è spesso
brusco e violento, ed è accompagnato
da gonfiore ed eritema.
I principi fondamentali della dieta per
l'iperuricemia e la gotta sono: com-
battere il sovrappeso, ridurre l'ap-
porto globale di composti azotati e
aumentare la quantità di acqua . E'
importante ridurre soprattutto le pu-
rine e, in misura inferiore, le proteine.
In genere, è sufficiente ridurre la
quantità complessiva di: carne, pro-
dotti della pasca, uova, formaggi e de-
rivati vegetali purificati. L'alcol è
nocivo per il metabolismo delle pu-
rine. Sono da evitare tutte le bevande
alcoliche, soprattutto in quantità ec-
cessive.
In generale, il trattamento per la gotta
prevede dapprima il monitoraggio e il
controllo dei sintomi primari, la fase
acuta, successivamente, la terapia va
improntata nell'ottica di prevenzione
degli episodi acuti, controllando i li-
velli di uricemia. Per la cura dei sin-
tomi primari associati alla gotta, si
utilizzano FANS e colchicina, mentre
per il trattamento profilattico, volto
perciò a prevenire le complicanze e le
possibili ricadute, il farmaco più uti-
lizzato è l'allopurinolo.

info@farmaciadimuria.it

QUANDO IL DOLORE 
ALL’ALLUCE DIVENTA UN
PROBLEMA: LA GOTTA

ALBERTO DI MURIA

IN FARMACIA

Cilento e Territorio: un centro studi e di ricerca
inter-comunale per la storia e la cultura locale
“I due ingredienti principali di questa terra sono la storia e la cultura,
che si abbelliscono ancor più nel suo naturale scenario ambientale”

GLICERIO TAURISANO



D ue deputati a Santa Ce-
cilia di Eboli e un sena-
tore ad Albanella.  Il

triangolo “Sele Sud” con
Eboli  sud e Albanella -  e che
comprende anche Altavilla -
mette a segno un notevole bot-
tino con queste ultime ele-
zioni. I dubbi sul prosieguo di
questa legislatura legati  al
varo o meno di una maggio-
ranza che consenta la forma-
zione di un governo
potrebbero vanificare molte
speranze. Due, i l  deputato
Cosimo Adelizzi e il  senatore
Felicia Gaudiano, sono del
M5S: Federico Conte, di sto-
rica famiglia socialista,  è una
figura di primo piano di Leu.
COSIMO ADELIZZI. Ade-
lizzi, imprenditore nel settore
della distribuzione bevande,
ha gestito per molto tempo un
bar  a Borgo Carillia e a Alta-
villa ha intrecciato molte co-
noscenze tanto da essere
considerato ormai un “adot-
tivo”. Militante della prima
ora, era uno dei responsabili
nazionali  del microcredito.
Macinatore di gazebo, è uno
che al risultato di oggi ci è ar-
rivato con le sue gambe. FELI-
CIA GAUDIANO. A sorpresa
è arrivata l’elezione di Felicia
Gaudiano. Commercialista,
fino a non molti anni fa era co-
nosciuta per essere molto at-
tiva nei gruppi culturali  di
Albanella, il  suo paese, fino a
diventare presidente del-
l’Opera Nicola Vernieri,  la
gloria poetica locale. Studi
universitari a Bologna e lunghi
periodi di  insegnamento in
Toscana l’hanno trattenuta per
molti  anni fuori dal  paese.
Nessuna presenza attiva nella
scena politica che era occu-
pata dal  fratello Orfeo, più
volte consigliere ed assessore
comunale. A “inventarla” sulla
scena pubblica, quasi per
caso,  è i l  consigliere regio-

nale del M5s, Michele Camma-
rano. Felicia Gaudiano comin-
cia a seguire le iniziative di
Cammarano più come “quasi
compaesana” del politico che
è nato a pochi chilometri  da
Albanella,  dove ha parenti  ed
amici.  Proprio seguendo atti-
vamente la campagna eletto-
rale di  Cammarano la
Gaudiano si  fa conoscere da
molti  attivisti  e sostenitori
pentastellati  con i  quali  regi-
stra molti  video che girano
sulla rete.  Si interessa alle at-
tività produttive, soprattutto il
turismo e l’agricoltura sono al
centro dei suoi interventi pub-
blici.  Il  suo presentarsi  sem-
pre educata e gentile con
qualsiasi interlocutore e il  te-
nere preferibilmente il  basso
profilo negli incontri pubblici
ne hanno fatto un elemento
gradito all’elettorato. Ad Al-
banella stanno in attesa e sono
pronti  ad esplodere di gioia
per il  primo parlamentare, in
assoluto della sua storia.  FE-
DERICO CONTE. Avvocato
penalista,  figlio d’arte, suo
padre è l’ex ministro Carmelo,
una solida preparazione e pas-
sione per la politica,  sfiorò
già, con il Pd, l’elezione a con-
sigliere regionale, e tanto
bastò a metterlo in irrimedia-
bile rotta di  collisione con
Vincenzo De Luca. Poi le evo-
luzioni nazionali del Pd hanno
convinto Federico Conte a la-
sciare il Pd per Leu. 
Non è certamente il  caso di
evidenziare sviluppi governa-
tivi  nazionali  ma uno degli
scenari più ipotizzati  rimane
quello di un’alleanza M5S, Pd
e Leu che potrebbe vedere i
nostri  tre parlamentari  dalla
stessa parte e magari (viste le
loro qualità indubbie) anche a
ricoprire alti incarichi. A tutti
e tre i  nostri  complimenti e i
migliori auguri.
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Via Luigi Curto - Polla 

Tel. 0975 391501 

Via Matteotti - Sala Consilina 

Tel. 0975 21856

autoscuolavricella@tiscali.it

THE FRESH PASTA COMPANY

II SSAPORI DDEL VVALLO 

di SSuriano FF. && CC. ss.a.s.

FRESH PASTA

Produzione artigianale del Parco del Cilento e Vallo di Diano
Via Largo Silla - 84030 SILLA DI SASSANO (SA) - Italy

(+39) 0975 72 676

www.isaporidelvallo.it - isaporidelvallo@gmail.com

Cosimo Adelizzi, Felicia Gaudiano e Federico Conte 
i tre parlamentari eletti nei collegi a sud di Salerno
In caso di alleanza M5S - PD e LeU potrebbero trovare posto
per incarichi di governo

ORESTE MOTTOLA

G li esiti  elettorali  di  Capaccio Paestum
sono in linea con l’andamento nazio-
nale, i l  centrodestra prima coalizione

eletta e il  Movimento 5 Stelle è il  primo par-
tito, defiance per le forze di centrosinistra.
Alla Camera svetta infatti  Lello Ciccone
(Forza Italia) con il 42, 09 % di voti, seguito
dal candidato penta stellato l’attore Nicola
Acunzo  35, 50% arrivato primo nel Collegio
Uninominale- Battipaglia.  Il  centrosinistra
con Mimmo Volpe ottiene il 14,59 %. Lieve-
mente diversa la situazione dei partiti  con il
Movimento 5 Stelle  al 35,33%,  Forza Italia
27, 98% e Pd 11, 45%. 
Al Senato grande risultato per il centrodestra
con Costabile Spinelli (43,99%), seguita dal
candidato del M5S Francesco Castiello (35,
97 %) e per il centrosinistra figura Filomena
Gallo (14, 14 %), anche in questo caso il
primo partito eletto resta i l  Movimento 5
Stelle con il  35,49 % seguito da Forza Italia

con il  29,42 % e Partito Democratico 12,01
%

Elettori: 17.019 - Votanti: 11.760 (69, 09%)
Schede non valide: 464 (di cui bianche 219)
Schede contestate: 0
CAMERA MAGGIORITARIO – Collegio BAT-
TIPAGLIA
Ciccone Lello 42,09% - 4.755 voti - Cdx
Acunzo Nicola 35,50% - 4.011 voti - M5S
Volpe Domenico 14,59% - 1.649 - Csx
Conte Federico 3,78% - 427 voti - LeU
SENATO MAGGIORITARIO – Collegio BAT-
TIPAGLIA
Spinelli Costabile 43,99% - 4.487 voti - Cdx
Castiello Francesco 35,97% - 3.669 voti  -
M5S
Gallo Filomena 14,14% - 1.443 voti - Csx
Boffa Maria Antonietta 2,26% - 231 voti  –
LeU

Risultati elettorali. 
Capaccio Paestum riflette 
il pensiero nazionale

CHIARA SABIA

SELE SUD
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L’epilogo del voto del 4
marzo è stato sorpren-
dente un po’ ovunque, a

partire dalla netta divisione tra il
nord e il sud, il primo quasi inte-
ramente al centrodestra e il se-
condo, invece, interamente al
Movimento 5 Stelle. Il crollo,
verticale, l’ha subito il Partito
Democratico e con lui tutti i suoi
maggiori esponenti. Franco Al-
fieri, dato alla vigilia come
l’uomo da battere, è stato il
grande sconfitto di questa tornata
elettorale, finito addirittura terzo
in graduatoria dopo la Prof. Mar-
zia Ferraioli, candidata del cen-
trodestra, e Alessia
D’Alessandro, esponente del Mo-
vimento Cinque Stelle tornata in
Italia da appena un mese dopo
cinque anni all’estero (precisa-
mente in Germania). Prima di

analizzare i perché di una debacle
talmente evidente puntiamo l’at-
tenzione sui risultati nel singolo
comune di Agropoli dove, Franco
Alfieri, aveva sperato di raggiun-
gere le consuete percentuali bul-
gare degli ultimi dieci anni. In
primis è importante ricordare lo
storico: Alfieri ad Agropoli era
diventato sindaco nel secondo
mandato con un clamoroso
89,9%, diventando il sindaco più
votato in Italia; a giugno, invece,
il suo delfino Adamo Coppola
aveva stravinto l’elezioni con il
74% dei consensi. Numeri, dun-
que, che facevamo ben sperare
anche questa volta. Così, in
parte, non è stato. Alfieri ha rac-
colto il 41% di preferenze, risul-
tando comunque il più eletto
della capitale del Cilento. Dietro
di lui la D’Alessandro, con il

28%, e Marzia Ferraioli, con il
25%. Insomma la partita agropo-
lese Franco l’ha vinto, non in ma-
niera così schiacciante ma tredici
punti in percentuale rispetto al
secondo in graduatoria non sono
assolutamente pochi. Forse Al-
fieri si aspettava di più, su questo
possiamo esserne certi. Ma per
“di più” cosa s’intende? Poteva
Alfieri sperare nel 70%? Proba-
bilmente no, il perché è subito
spiegato in una serie di fattori.
Innanzitutto dobbiamo conside-
rare che nelle precedenti tornate
la squadra di Alfieri, seppur for-
tissima, viaggiava senza concor-
renza, soprattutto nel suo
secondo mandato. E questo è un
fattore da non tralasciare perché
Agropoli storicamente ha sempre
strizzato l’occhio al centrodestra.
Le altre ragione della sconfitta

possono senza dubbio essere in-
dividuate nell’andamento nazio-
nale del Partito Democratico che
ha registrato il peggior risultato
della sua storia. Per ultimo, ma
non meno importante, la vici-
nanza con De Luca finito sotto
l’occhio del ciclone dopo l’in-
chiesta sui rifiuti. Tanti fattori
che sommati hanno fatto di Al-
fieri uno sconfitto anche se, biso-
gna ripeterlo, Agropoli ha dato
comunque una un’ottima risposta
al suo ex sindaco che, di fatto,
l’elezioni non le ha perse qui ma
in altri lidi (vedi Castellabate
dove la sua percentuale è del
15%). Anomalo anche il voto
della sua Torchiara dove Alfieri
ha trovato solo il 59% e scommet-
tiamo che nel suo paese si sa-
rebbe aspettato almeno l’80%. In
sostanza quasi un elettore su due
non l’ha votato, nel paese dove è
nato e cresciuto.  La reazione del
sindaco alla mancata elezione è
stata in un primo momento dra-
stica e si parlava addirittura di un
ritiro dalla politica, notizia però
che non ha trovato riscontri uffi-
ciali. Il diretto interessato si è in-
vece limitato a lasciare un
messaggio ai suoi elettori: “Ca-
rissimi, purtroppo non è andata
come speravamo. Mi era chiaro,
sin dall'inizio, che si trattava di
una sfida difficile, irta di insidie,
tutta in salita. Mi sono battuto,
come sempre, senza rispar-
miarmi, cercando di frenare, al-
meno nel nostro collegio,
l’ondata che si stava scagliando
contro il centro-sinistra. Ma, a
quanto pare, non c’era baluardo
che potesse reggere.... Ancora
grazie a voi tutti per avermi soste-
nuto con così grande convinzione
ed affetto!”. Insomma, da lunedì,

Alfieri è un comune cittadino e il
futuro pare ancora incerto ma ve-
derlo lontano dalla politica pare
un’ipotesi davvero remota anche
perché in tutti questi anni di car-
riera qualche successo, e soprat-
tutto qualche risultato, può
vantarlo.

Agropoli sostiene Alfieri, ma non basta 
per mandarlo in Parlamento 
Penalizzato dall’andamento nazionale del PD che 
ha registrato il peggior risultato della sua storia
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Il 4 marzo ormai è alle spalle e
i risultati sono sotto gli occhi
di tutti. Di evidente c’è il

grande successo ottenuto dal Mo-
vimento 5 Stelle nel comprenso-
rio valdianese, che è andato forse
anche oltre le aspettative. Di
eclatante c’è il fenomeno della
Lega che nel Vallo di Diano non
aveva mai avuto queste propor-
zioni. Difficile prevederlo alla vi-
gilia. Il centrodestra ha tenuto
botta, mentre il PD è precipitato.
In questi ultimi anni a guida PD,
le aree interne hanno sofferto
molto e gli elettori che ci abita-
vano non vedevano l’ora di poter
punire con il loro voto le politi-
che fallimentari rivolte proprio a
queste aree, che si sono viste pri-
vare di servizi, di opportunità di
sviluppo economico e di lavoro. Il
Vallo di Diano in pochi anni ha
perso in un colpo solo il Tribu-
nale ed il Carcere, entrambi a
Sala Consilina, ha temuto di per-
dere l’Ospedale Luigi Curto a
Polla ed ha visto aumentare insi-
curezza e presenza di migranti sul
territorio. E sono aumentati pure
i furti o perlomeno ne è aumen-
tata la percezione. 
I sindaci PD del Vallo di Diano
hanno appoggiato la candidatura
di Franco Alfieri, ma non hanno
fatto i conti con i cittadini valdia-
nesi che hanno dimostrato il 4
marzo di non aver affatto apprez-
zato questa scelta. 
Alta è stata la voglia di cambia-
mento ed alta, di conseguenza, è
stata l’affluenza ai seggi che si è
attestata complessivamente at-
torno al 73% a livello nazionale e
precisamente al 72,44% a livello
locale lungo tutta la provincia di
Salerno.
Nel Collegio uninominale alla

Camera dei Deputati “Agropoli”,
che raccoglie anche gli elettori
del Vallo di Diano e degli Al-
burni, Marzia Ferraioli in rappre-
sentanza della coalizione di
centrodestra (Forza Italia, Lega,
Fratelli d’Italia, Noi con l’Italia),
ha preso oltre il 34% e si è piaz-
zata al primo posto. Alessia
D’Alessandro del Movimento 5
Stelle ha preso più del 31% arri-
vando seconda. Il candidato della
coalizione di centrosinistra
Franco Alfieri (Partito Democra-
tico, Civica Popolare Lorenzin,
Italia Europa Insieme, +Europa),
deludendo tutte le aspettative, ha
racimolato poco più del 26%. In-
fine, è andato più del 3% alla lista
“Liberi e Uguali”, rappresentata
dal Vicesindaco di Sala Consilina
Luigi Giordano.
Nel Collegio Campania 03 – Bat-
tipaglia al Senato della Repub-
blica si è imposto Francesco
Castiello del Movimento 5 Stelle
con più del 37% dei voti, dopo
un’estenuante lotta all’ultimo
voto. Ha influito sicuramente la
sua campagna per la riapertura
del Tribunale di Sala Consilina.
Nel Vallo di Diano il centrodestra
va forte in quasi tutti i paesi. Alla
Camera vince a Padula con 1.391
voti, a Polla ottiene 1.256 voti, a
Sala Consilina ne ottiene 2.284,
a Sassano i voti sono 1.054 e a
Teggiano 1.661. Il centrodestra
al Senato vince a Sala Consilina
con 2.520 voti e a Teggiano con
1.488 voti.
Il Movimento 5 Stelle, dal canto
suo, fa registrare risultati ecce-
zionali. Alla Camera ottiene
1.492 voti a Montesano sulla
Marcellana, 2.242 a Sala Consi-
lina, 1.228 a Teggiano. Al Senato
fa registrare 1.361 voti a Monte-

sano sulla Marcellana, 2.373 a
Sala Consilina e 1.026 a Teg-
giano. 
Anche nel Vallo di Diano c’è stata
la disfatta completa della coali-
zione trainata dal PD. Il centrosi-

nistra vince solo a Sant’Arsenio
con 509 voti alla Camera e 483 al
Senato e a Pertosa con 133 voti al
Senato.
Strabilianti sono pure i dati della
Lega di Salvini conseguiti nel

Vallo di Diano. A Sala Consilina
398 voti al Senato e 342 alla Ca-
mera, a Teggiano 304 voti al Se-
nato e 361 alla Camera.

È iniziata la terza Repubblica
Anche sul Vallo di Diano è arrivato lo tsunami Movimento 5 stelle. 
Il centrosinistra vince solo a Sant’Arsenio con 509 voti alla Camera e 483 al Senato 

MASSIMILIANO DE PAOLA
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Se a livello nazionale le elezioni politiche
hanno fatto registrare la netta affermazione
del Movimento 5 Stelle e della Lega, con

Forza Italia e soprattutto il PD in flessione, il
Vallo di Diano ha confermato la propria tendenza,
in termini di preferenze politiche. Con qualche
sorpresa.
Il comprensorio valdianese, infatti, in questa tor-
nata come nelle passate, ha premiato, per lo più,
il centrodestra e in particolare il partito di Berlu-

sconi. Ciò, pur presentando sempre sindaci ed
amministrazioni comunali in grandissima parte di
centrosinistra. 
Entrando nello specifico, la coalizione Lega-Forza
Italia-Fratelli d’Italia-Noi con l’Italia, per quanto
riguarda la Camera, ha avuto la meglio in tutto il
Vallo, ad eccezione dei paesi di Buonabitacolo,
Casalbuono, Monte San Giacomo, Montesano,
Pertosa e San Pietro al Tanagro dove si è imposto
il Movimento 5 Stelle. L’unica affermazione del
centrosinistra si è registrata a Sant’Arsenio.
Per quanto riguarda il Senato, i “Grillini” hanno
ottenuto più voti di tutti a Buonabitacolo, Casal-
buono, Monte San Giacomo e Montesano. Il cen-
trosinistra ha fatto capolino solo a Pertosa mentre
in tutti gli altri centri ha trionfato il centrodestra.
Colpiscono, in particolare, i dati relativi ad alcuni
paesi del territorio, come Atena Lucana e Sassano
guidate dai primi cittadini renziani Sergio Annun-
ziata e Tommaso Pellegrino. In entrambi i comuni
ha avuto nettamente la meglio il centrodestra.
Dato figlio di un certo disimpegno che potrebbe
essere attribuibile a quanto accaduto nelle setti-
mane che hanno preceduto il voto o allo scontato
flop del partito di Renzi.
Ottimo, invece, il risultato del Movimento 5 Stelle
che, pur non essendo pienamente strutturato nel
comprensorio, ha raccolto molte preferenze in
tutti i paesi. Da evidenziare anche l’exploit della
Lega che è arrivata a conquistare complessiva-
mente 2240 consensi, per quel che riguarda la Ca-
mera.
In definitiva, quindi, la politica valdianese, vo-
lendo essere generosi, si è mossa molto poco. E se
questo è comprensibile da un lato, non essendo in
corsa candidati locali di “peso”, dall’altro lascia
spazio a diversi interrogativi ed alla netta sensa-
zione che le dinamiche e gli equilibri politici ter-
ritoriali siano ormai destinati ad essere resettati.

Il Vallo di Diano roccaforte 
del centrodestra. 
Bene 5 Stelle e Lega

CONO D’ELIA
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Si è dato un segnale di rifiuto
a progetti impersonali for-
mulati da ristretti gruppi

politico-finanziari nazionali e in-
ternazionali e rivendicate atten-
zione al territorio e prospettive
socio-economiche in linea con i
bisogni dei cittadini. La politica,
incapace di risposte, ha fatto vin-
cere il populismo e l’estremismo
anche se mammona è stato ridi-
mensionato ed il vitello d'oro fi-
nalmente smascherato perché la
democrazia non è un mercato e il
consenso non è in compraven-
dita. 
Sembrerebbe uno slogan adatto
a commentare i risultati eletto-
rali anche nei nostri paesi dove,
al promesso ricambio dei vinci-
tori delle elezioni politiche ed
amministrative, non ha mai fatto
seguito un effettivo mutamento
di stile e d’indirizzo; né si è pro-
ceduto con adamantina corret-
tezza a realizzare le promesse
programmatiche. Si sono così ra-
dicati gruppi di potere poco im-

pegnati nella sana amministra-
zione ed indisponibili a raffor-
zare una salutare democrazia
dell’alternanza. La cittadinanza,
anche per sua colpevole lati-
tanza, ha subito le conseguenze
di accordi molto opachi che ne
hanno bloccato la naturale dina-
micità. Incapace d’interagire con
partiti e forze politiche, la popo-
lazione ha fatto ricorso ad una
delega senza controllo, rinun-
ziando ad orientare il proprio fu-
turo e subendo la direzione
imposta agli eventi da mediatori
del consenso e dal capobastone.
Si è determinato così un effettivo
indebolimento della tenuta de-
mocratica. Il nominalismo della
sua pratica ha favorito l’ascesa di
personaggi giudicati invincibili
perché capaci d’infondere la sen-
sazione di saper assecondare la
diffusa rivolta contro le frustra-
zioni, determinate in tanti da un
quotidiano sempre più difficile.
Uno sgradevole senso d’impo-
tenza ha indotto a scegliere chi

dava l’illusione di ravvivare la
speranza. Chi ha praticato que-
sto tipo di democrazia per avvan-
taggiarsi a livello personale ha
peggiorato la situazione ricor-
rendo ad una ritualità elettorale
prona ad una subdola ma convin-
cente tecnica di gestione, solle-
cita nel prestare attenzione a
interessi settoriali che hanno tra-
valicato tradizionali raggruppa-
menti identificati con matrici
ideologiche di destra e di sini-
stra. A beneficiare del processo
è stato il capo che, sbaragliati gli
avversari, ha rafforzato la propria
immagine proiettando su di sé
l’alone di un effimero carisma,
mentre la dichiarata difesa dei
valori è divenuta una feconda op-
portunità per guadagnare con-
sensi in un contesto
culturalmente frammentato e
dalla labile identità.
I nuovi eletti sapranno essere
all’altezza? Supereranno la ten-
tazione di mettere insieme i
cocci per perpetuare consolidati

sistemi di potere? I pentastellati
sapranno trovare la quadra tra il
gruppo movimentistica alla Di
Battista e quello di governo gui-
dato da Di Maio oggi emergente?
È stato annunciato enfatica-
mente l’inizio della terza repub-
blica, quella dei cittadini, i quali
già s’interrogano preoccupati su
chi li governerà. 
Gli sconfitti denunciano la vitto-
ria dei populismi contro un si-
stema stabile, mentre si analizza
una campagna elettorale segnata
dal disimpegno degli intellettuali
e dall’incessante chiacchiericcio
del ceto politico. Il risultato ha
diviso il paese tra Cinquestelle e
Lega, che trovano convergenze
solo nel criticare l’establi-
shment. La nuova situazione
segna il definitivo fallimento
delle classi dirigenti, incapaci di
porre riparo a tentazioni sovrani-
ste, a ricette protezioniste, a
paure xenofobe e rispondere
adeguatamente alle domande di
efficienza sollecitata dai cittadini
del Mezzogiorno, che si atten-
dono interventi risolutori nei
settori della salute e dei tra-
sporti, sollecitano lavoro per mi-
gliorare il proprio reddito e
vedersi liberati dalle angarie di
una situazione corrotta e corrut-
tiva. Disagi diversi, a volte con-
flittuali, si sono sommati
amalgamando un inedito blocco
sociale, mentre utilizzando arti-
fici retorici - ben propagandati e
perciò rivelatisi merce politica-
mente redditizia - in molti hanno
nascosto un sostanziale vuoto ac-

centuando la stagione del disin-
canto della politica.
In effetti occorre trovare il co-
raggio della memoria per fare un
bilancio tra storia realizzata e
quella programmata. Questa ana-
lisi aiuta a porre riparo a impe-
riose egemonie culturali
ricordando che una efficace
azione politica è frutto di un so-
lido pensiero, di una decisa capa-
cità di mediazione e di una
gestione improntata ad onestà. Il
mondo nel quale siamo chiamati
ad operare é diventato più
grande e sempre più connesso,
obbliga perciò a superare ogni
tentazione di provincialismo per
non apparire degli zombi diso-
rientati. Chi è chiamato a servire
la democrazia deve rispondere
all’ansia del gestire controllando
i mugugni della pancia piena e
dei cervelli vuoti che si annidano
in alcuni riconoscendo anche
l’inefficacia del ricorso a pre-
sunti miracolistici belletti per
nascondere la solita vecchia fac-
cia. Occorre diffidare di chi é im-
pegnato ad accalappiare il
Bertoldo italiano, sensibile sol-
tanto al proprio utile. Da qui at-
tualità dell’appello per
un’adeguata preparazione cultu-
rale e un’intransigente etica
nell’amministrare la cosa pub-
blica per recuperare fiducia ed
dar principio ad una vincente ri-
voluzione improntata al bene co-
mune, esaltatrice del cittadino
partecipe ed orgoglioso della
propria efficiente e vitale demo-
crazia.

Considerazioni del day after
“I nuovi eletti sapranno essere all’altezza? 
Supereranno la tentazione di mettere insieme i cocci 
per perpetuare consolidati sistemi di potere?”

L.R.

SEGUE DALLA PRIMA



L a buriana delle elezioni
polit iche è  già  passata
(così,  come si  spera,

Burian)  ma la  sensazione di
amaro in bocca permane ed è
forse la  cosa più dif f ici le  da
estirpare. Nel condurre qual-
cosa di vicino ad una disamina
polit ica,  non si  possono non
notare i  trend e le  scelte che
hanno mosso gl i  abitanti  dei
piccoli  borghi dell'entroterra
cilentano, quasi compatti  nel-
l'apporre l'X sul la  scheda
nella stessa direzione. Queste
elezioni hanno visto, a l ivello
locale,  la  netta  prevalenza
della coalizione del centrode-
stra e del Movimento 5 Stelle.
Ma perché l'abitante di  un
piccolo paese,  di  un Mezzo-
giorno ancora in  via  di  svi-
luppo avrebbe dovuto dare i l
proprio voto a Salvini,  che (a
costo di  sembrare banali ,  re-
torici  e  qualunquisti)  ha  co-
struito ad hoc una carriera
polit ica  proprio sul l'esacer-
bazione del la  dif ferenza tra
un Nord competit ivo e  pro-
duttivo e  un Meridione fan-
nullone,  nonché succursale
primaria  del l'Africa? L'ana-
l isi  è  complessa e  coinvolge
componenti ferine dell'animo
umano,  forse le  più basse e
terrene, e il  popolo, quando è
sotto pressione, dà ascolto ai
moti  della  propria pancia an-
ziché ragionare lucidamente e
preservare la propria memoria
storica.  L'avvento dei  social
che, nonostante si  dica prati-
camente dovunque i l  contra-
rio,  coinvolge non solo i
giovani,  ma anche e  soprat-
tutto la  fascia  del la  popola-
zione che comprende i  loro
genitori,  z i i  e  spesso anche
nonni: la campagna di Salvini,
a colpi di  clic,  l ike e condivi-
sioni,  è stata condotta preva-
lentemente sui social, terreno
fertile e privilegiato per rive-
stire le sue parole di un'aura
di autorevolezza, perché con-
tornata dai vari  "Non ce lo di-
cono ai  tg!  Fate girare
subito!" (aspetto che ha ac-
comunato,  f in  da subito,
anche la  campagna elettorale
del  Movimento 5 Stel le,  le
modalità  propagandistiche
non si  discostano moltis-
simo). A botta di  video di im-
migrati  che avrebbero
rovesciato fantomatici  casso-
netti,  che avrebbero intascato
i  sol it i  35 euro al  giorno e
avrebbero lamentato la  pre-
senza di  "cibo no buono"
(video che gira dalla notte dei
tempi,  tanto che viene da
chiedersi  se  sia  nato prima
questo video, l'uovo o la gal-
l ina)  e  notizie  di  Iphone X
dati  loro in mano come cara-
melle,  assieme all'alloggio in
alberghi a cento stelle,  i l  cit-

tadino medio del l'entroterra
del  Sud ha sentito la  propria
pancia pizzicare. Pungolato a
provare invidia,  manipolato
al l'odio e  al la  gelosia,  privo
di coscienza politica e memo-
ria storica, ha dato il  proprio
voto a  qualcosa che ora si
chiama Lega e  che prima era
Lega Nord.  L'ignoranza e  la
totale  assenza di  crit icità
sono stati  i  suoi  due fari  nel
buio, ed è stato disposto a di-
menticare i l  proprio passato
pur di  votare un'accozzaglia
di  idee che però compren-
desse la  solenne cacciata
del lo straniero.  Curioso os-
servare come ci  s i  predi-
sponga a  passare sopra anni
di  offese personali ,  discorsi
razzist i  e  idee quantomeno
opinabili  pur di contribuire a
cacciare "i  marocchini",
come nei paesi vengono gene-
ralmente additati  gli  stranieri
in toto. La Lega ha trovato un
terreno più che ferti le  nei
paesini,  parlando al le  pance
della gente, dove ci  sono tutti
i  sentimenti  più terreni  e
ist intivi ,  quel l i  che possono
condurre ad azioni  sprege-
voli ,  manipolando come bu-
ratt ini  i  propri  elettori  e
conducendoli  ad una vera  e
propria guerra tra poveracci,
a  suon di  toppe sul  sedere e
proclami,  portandoli  a  spo-
stare l'attenzione sul lo  stra-
niero anziché sui mali  interni
che falcidiano questo Paese.
Ognuno è lo  straniero di
qualcun altro, e se fin ora noi
siamo stati  i  barbari  di  Sal-
vini,  è  solo questione di
tempo prima di tornare a col-
locarci  a l  nostro "solito
posto".  Ingenuità? Igno-
ranza? Esasperazione? Im-
possibile apporre sulla fronte
degli  elettori  una di  queste
etichette,  ai  posteri  l'ardua
sentenza,  anche se qualche
idea ci  sarebbe da aval lare.
L'altro fenomeno, quello del
Movimento 5 Stelle,  è sicura-
mente un voto di protesta. Un
voto per distruggere, un voto
contro il  sistema vigente. Per
rompere gli  schemi e scompa-

ginare la  s i tuazione polit ica
attuale.  In molti  hanno since-
ramente creduto in questo
movimento,  a ltr i  v i  hanno
visto contorni pericolosi  (so-
miglianza con un embrionale
fascismo),  a l tr i  ancora vi
hanno visto l'altra  medaglia
del populismo, incompetenza
polit ica e  inesperienza gene-
rale.  Alcuni  hanno deciso di
dare il  proprio voto al  partito
di Grillo soltanto per manife-
stare il  proprio dissenso, altri
hanno scelto di  non "prote-
stare" dando il  proprio voto a
Salvini ma di servirsi  del Mo-
vimento 5 Stel le.  In ogni
caso,  ha stravinto nel la  mag-
gioranza dei  paesini,  e  i l  suo
successo è stato dovuto, come
quello della Lega, per la mag-
gior parte ai  social  e alla cam-
pagna elettorale a colpi di clic
che hanno portato avanti  s ia
Di Maio,  Di  Battista  che i l
leader del  Carroccio.  Molti
altri  ancora, invece, spinti  da

un guizzo di  nostalgia  del
passato,  hanno votato l' im-
mortale zio Silvio, apponendo
la  propria  X sul  s imbolo di
Forza Italia,  fomentando l'il-
lusione di trovarsi nel lontano
1994; la  Meloni  anche ha
avuto i  suoi  consensi,  nono-
stante sia  stata  la  più debole
della  coalizione di  centrode-
stra.  I l  grande sconfitto è
stato sicuramente i l  Partito
Democratico,  e  con lui
Franco Alfieri.  Il  voto dei cit-
tadini contro il PD non è stato
un voto contro Alfieri,  ma un
voto contro il  partito in toto.
Posseduto da un odio visce-
rale  per  Renzi,  i l  popolo ha
demonizzato semplicist ica-
mente tutto ciò che è  stato
polit ica  e  ist i tuzione f inora,
in un atto distrutt ivo volto a
spazzare via ogni scampolo di
volti  noti e di politica come lo
è stata  f inora.  Ma quali  sono
le ragioni  di  questa  disfatta
del PD nei nostri  paesini? Gli

insegnanti  del l'entroterra
(magari pendolari o lontani da
casa),  sostengono di non aver
votato i l  PD per via  del la
Buona Scuola  di  Renzi,  di-
cendo che non gl iel'avreb-
bero mai  perdonato,  a l tr i
hanno ammesso candidamente
di provare per lui  e i l  suo par-
t i to un odio ancestrale  e  di
non volerli  mai  più vedere in
circolazione,  altri  hanno am-
messo di  aver  voluto prote-
stare e  basta,  in  una sorta  di
impeto gattopardiano,  fa-
cendo sì  che per  far  s ì  che
tutto cambi,  niente debba
cambiare.  Analizzate le  ra-
gioni  del  successo o disfatta
dei vari  partiti  nei borghi del-
l'entroterra, rimane da osser-
vare cosa succederà tra le due
forze polit iche che si  sono
imposte,  Lega e M5S, e  se si
possa concretamente co-
struire qualcosa anziché pen-
sare sempre e  solo a
distruggere.
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AGENZIA DI PAESTUM
VIALE DELLA REPPUBLICA, 18  

84047 - CAPACCIO (SA)
Tel: 0828 723268 - Fax: 0828 725886
e-mail:allianzraspaestum@gmail.com

Elezioni 4 marzo 2018, cosa resta nei piccoli Comuni
Molti hanno ammesso candidamente di provare per Renzi e i l  suo partito 
un odio ancestrale e di  non volerli  mai più vedere in circolazione

MONICA ACITO
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Mostre personali

2017/18 “La casa delle mani del
poeta”, Arciconfraternita SS. An-
nunziata e SS.Rosario – Vietri sul
Mare (SA). 
2017 “Il Bosco nel Teatro”,
Museo FRaC (fondo regionale
d’arte) – Baronissi (SA).
2015 “da sere...orto”, Palazzo
Maoli Cittaducale (RI).
2014 “da sere...orto”, Società
Operaia di Mutuo soccorso ed
Istruzione, Palazzo Gregoris  -
Pordenone.
2007 “gloBcal”, Laboratorio
Amalfi, Salita S. Nicola dei Greci,
Amalfi (Sa)
2005 “Photo finisc” – Intervento
ambientale nell’ambito del Giffoni
Film Festival, Chiesa di San Fran-
cesco – Giffoni V.P. (SA).
2003 Disegni, Studio Arkema –
Portogruaro (VE).
2003 “Photo finisc” – Galleria
Civica d’Arte Moderna e Contem-
poranea – Sala Metallica-Centro
Culturale “L. Da Vinci” – San
Donà di Piave (VE).
2002 “Photo finisc”, Spazio Juliet
– Casier (Tv)
2001 Sistemi cognitive dell’arte:
media e tecnologie dell’arte con-
temporanea, Laboratorio di re-
stauro “osservatorio per le arti
visive” di Marina Imparato – Sa-
lerno.
1986 “art-out-art”, Spazio
Imago/arte – Napoli.
1985 Centro Ellisse Napoli.

Mostre collettive

2017 “MIGRATORI & MI-
GRANTI”, Museo FRaC (fondo
regionale d’arte) – Baronissi (SA).
2017 Peintures, Sculptures, Des-
sins, Gravue Photographies, Gal-
lerie Caron Bedout, Villenevue
sur Yvonne (FR). 
2016  senza terra / without land,
15. biennale internazionale di ar-
chitettura, Isola San Servolo – Ve-
nezia.
2015 “Venezia Open Art”, Sala
dei Laneri, Venezia.
2014 “Approdi e Naufragi”, Pa-
lazzo Mezzacapo, Maiori (SA).
2014 “COS'HAI AL POSTO
DEL CUORE”, Opificio Arti Per-
formativo - Frattamaggiore (NA).
2014 “OTTO ARTISTI”, Pinaco-
teca Provinciale di Salerno.
2013/2014 “il segno del sogno”,
Spazio Lazzari – Treviso.
2013 “Segni d’automatazione”, X
Edizione Stellainarte, Stella Ci-
lento (SA).

2013 Padiglione Tibet, Santa
Marta – Venezia.
2013 “la cura” XXIX edizione
Premio Sele d'oro mezzogiorno -
Oliveto Citra (SA).
2012 “In Rete”, Galleria Traspa-
rente – Milano.
2011 Padiglione Italia- 54 espo-
sizione internazionale Biennale di
Venezia, Regione Campania,
Ex Tabacchificio Centola – Ponte-
cagnano (SA).
2009 “L’astrazione infinita”,
Spazio Tethis, Arsenale novissimo
- Venezia
2009 V Biennale d’arte della
Magna Grecia Complesso di
Sant’Adriano - San Demetrio Co-
rone (CS)
2009 Parigi/Venezia “Dialogue
– da uno all’altro” Galleria le Che-
val de Sable - Parigi
2003 “All’indice” Rassegna
d’arte contemporanea, Galleria
Civica d’Arte Moderna e Contem-
poranea – San Donà di Piave (Ve).
2002 Le Salon 2002 “La beaute
du geste” Corps et mouvement –
salle d’exposition, Port de Mo-
naco- Montecarlo.
2002 Afeltra-Campanella-Paolini
“Conversazione d’Artista”, incon-
tri interdisciplinari Facoltà di So-
ciologia IMES, Università “Carlo
Bo” - Urbino
2002 con la collaborazione di
G.Siano, F.D’Episcopo, L.Turco
Liveri, M.Imparato, realizza,
presso la piazza di Giovi Botti-
glieri e l’Auditorium San Giovanni
di Dio in Salerno, “Alfabeti” si-
stemi cognitivi dell’arte: media e
tecnologie dell’arte contempora-
nea. Convegno multidisciplinare
(conversazioni sull’arte) dove si è
approfondito il rapporto tra le arti
e le tecnologie più avanzate, tra
artisti e critici, tra concettualità e
manualità del “Fare Arte”, con la
partecipazione di: B. Brollo (stu-
dioso d’arte. Portogruaro), K. F.
Bergmeier (ingegnere e restaura-
tore di Steinen. Germania), A. Ca-
rini (restauratore Pinacoteca di
Brera.Milano), A. Gasbarrini (cri-
tico d’arte. Pescara).
2002 “Alfabeti” sistemi cognitivi
dell’arte; media e tecnologie del-
l’arte contemporanea, L. Afeltra,
F. Campanella, P. Falivena, G.
Mattioli, Maksa, O. Ricca, A.E.
Senatore. Nell’ambito della stessa
hanno partecipato con loro inter-
venti: G. D’Ambrosio, E. R.
Grassi, A. Bonadies, C. Procope,
M. Gesualdi e dibattiti in video
conferenza con studiosi e critici
romani: G. Gigliotti, A. Carini, A.

Mattei, E Sirello - Laboratorio di
restauro e conservazione di opere
d’arte di Marina Imparato – Sa-
lerno. 
1999 Transiti “La geometria su-
perata e l’inconscio dell’espres-
sione”, Carmine Di Ruggiero e
Lucio Afeltra – L.I.A. Roma.
1998 “Arie Mediterranee”, ME-
DELHAVSMUSEET - Stoccolma.
1997 “URBIS ARTIS”,  Rampa
Martini e sala del Maniscalco.
Primo convegno internazionale di
Sociologia dell’Arte, Università
“Carlo Bo” - Urbino.
1995 “Pitturanovantacinque”, Li-
breria Guida – Napoli.
1988 Si interessa al teatro con-

temporaneo, costituendo insieme
ad altri artisti il gruppo multime-
diale ARTETEKA, nell’ambito del
quale realizza, con gli altri compo-
nenti, la regia dello spettacolo
“MUDA”, di cui cura le immagini
scenografiche del “Caos”. (Atto
primo-Scena prima)
1985 “Tabulae”, L.Afeltra, M.
Buonpane, A. D’Amore, C. De
Lorenzo, M. Lanzione e P.C. Mo-
nizziMuseo provinciale dell’agro
nocerino – Nocera Inferiore (SA).
1985 “III rassegna nazionale
delle Accademie statali di belle
arti”, EXPO/ARTE – Bari.
1983 “Rassegna Nazionale di Pit-
tura e Scultura”, XXIII Festival

del Cinema neo-realista - Avel-
lino.
1982 “Remo Brindisi e le Accade-
mie”, Palazzo Ducale – Sabbio-
neta (MN).

Si sono interessati al suo lavoro

Massimo Bignardi, Boris Brollo,
Vitaliano Corbi, Enrico Crispolti,
Gelsomino D’Ambrosio, Raffaele
D’Andria, Francesco D’Episcopo,
Aldo Falivena, Ada Patrizia Fio-
rillo, Guglielmo Gigliotti, Rubina
Giorgi, Laura Turco Liveri, Giu-
seppe Siano, Michele Sovente,
Enrico Taverni, Marcello Ventu-
roli.

Lucio Afeltra è MATERIE4
Sabato 17 Marzo 2018, ore 18-Sala delle Esposizioni Fornace Falcone-S.S.18 Eboli-
Salerno si inaugurerà la mostra di Lucio Afeltra. La mostra è a cura di Rino Mele e
fa parte della rassegna Culturale MATERIE4. La mostra è visitabile tutti i giorni dal
17 Marzo al 19 Aprile 2018

Via Getsemani, 2
84047 Capaccio Paestum (SA)

Tel. 0828 725296 
Fax 0828 1999110

amministrazione@primequerce.it
www.primequerce.it
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I r i s u l t a t i  d e l l e  e l e z i o n i
p o l i t i c h e  d e l l o  s c o r s o  4
m a r z o  f a n n o  e m e r g e r e

c h e  i l  d e s i d e r i o  d i  c a m b i a -
m e n t o  d e g l i  i t a l i a n i  è  f o r t e .
E  l o  s t e s s o  d i  p u ò  d i r e  d e i
Vallesi .   
L a  c i t t a d i n a  c i l e n t a n a  h a
v i s t o  l a  f o r t e  a f f e r m a z i o n e
d e i  p e n t a s t e l l a t i  s i a  a l l a  C a -
m e r a  ( c o n  1 . 7 9 6  v o t i  s u

5.070 votanti)  che al  Senato
(con 1.727 voti  su 4.605 vo-
tanti) .
U n a  v i t t o r i a  s c h i a c c i a n t e ,
q u e l l a  d e l  M o v i m e n t o  5
Stel le,  che vede protagonista
i n d i s c u s s o  F r a n c e s c o  C a -
s t i e l l o ,  g r a z i e  a l  q u a l e  l a
c i t t à  d i  V a l l o  d e l l a  L u c a n i a
t o r n a  a d  a v e r e  u n  p r o p r i o
r a p p r e s e n t a n t e  i n  P a r l a -

mento.
L ' a v v o c a t o  v a l l e s e  v a n t a  u n
c u r r i c u l u m  r i c c o  d i  t i t o l i  a i
q u a l i  v a  o r a  a d  a g g i u n g e r s i
q u e l l o  d i  S e n a t o r e  d e l l a  R e -
pubblica.
75 anni,  quattro lauree (giu-
r i s p r u d e n z a ,  s c i e n z e  p o l i t i -
che, sociologia,  fi losofia),  un
d i p l o m a  t r i e n n a l e  i n  g i o r n a -
l i s m o ,  s p e c i a l i z z a z i o n i  e d
altri  t i tol i .
N e l  1 9 6 7  s i  i s c r i v e  a l l ’ a l b o
d e g l i  a v v o c a t i .  U n  a n n o
p r i m a  è  v i n c i t o r e  d e l  c o n -
corso pubblico di  segretario
nella  Banca d’Ital ia;  tre  anni
d o p o  v i n c e r à  a n c h e  i l  c o n -
c o r s o  d i  P r o c u r a t o r e  G e n e -
r a l e .  È  s t a t o  m e m b r o  d e l
Co.Re.Co, docente di  Diritto
d e l l a  C o o p e r a z i o n e  a l l ’ u n i -
versità  di  Cosenza,  di  Diritto
B a n c a r i o  a l l ’ u n i v e r s i t à  d i
C a m p o b a s s o ,  d i  I s t i t u z i o n i
d i  D i r i t t o  P u b b l i c o  a  L a  S a -
pienza di  Roma. Ha ricoperto

i m p o r t a n t i  i n c a r i c h i  i s t i t u -
z i o n a l i  e s s e n d o  s t a t o  c o n s i -
g l i e r e  g i u r i d i c o  p r e s s o  l a
Presidenza del  Consiglio dei
M i n i s t r i ,  C o n s i g l i e r e  G i u r i -
d i c o  a l  M i n i s t e r o  d e l l a  S a -
n i t à .  È  s t a t o  i n o l t r e
consigliere,  insegnante e  av-
v o c a t o  p r e s s o  e n t i  o  i s t i t u -
zioni.
Nel  2011 è  s tato  e let to  Pre-
s i d e n t e  d e l l a  B a n c a  d e l  C i -
lento e successivamente della
Fondazione Grande Lucania.
È  C a v a l i e r e  a l  M e r i t o  d e l l a
R e p u b b l i c a  I t a l i a n a ,  U f f i -
ciale,  Commendatore. Ed è au-
tore di diverse pubblicazioni. (Qui
il curriculum completo:
http://sna.gov.it/www.sspa.it/wp-
content/uploads/2012/06/CV-
Castiello.pdf).
“ G r a z i e  a i  1 . 7 9 6  v o t i  p e r  l a
Camera dei  Deputati  (pari  a l
37,6 %) e ai  1.727 voti  per i l
S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l i c a
( p a r i  a l  4 0 % )  d i m o s t r i a m o ,

c o n  i  f a t t i ,  l ' i m p e g n o  c o -
stante tra la  gente” Queste le
a f f e r m a z i o n i  d e l  g r u p p o  l o -
c a l e  d e l  M o v i m e n t o  5  S t e l l e
rappresentato dai  consiglieri
c o m u n a l i  P i e t r o  M i r a l d i  e
A n e l l i n a  C h i r i c o .  “ I n  u n a
f a s e  i n  c u i  l ' A m m i n i s t r a -
zione comunale NON HA una
m a g g i o r a n z a  p o l i t i c a  ( S i n -
d a c o  p r o  A l f i e r i  d i c h i a r a t a -
m e n t e  i n  c a m p a g n a
elettorale,  vicesindaco Forza
I t a l i a ,  m e m b r i  d e l l a  G i u n t a
p r o  L o r e n z i n  e / o  F r a t e l l i
d'Ital ia)  i l  Gruppo del  MoVi-
m e n t o  5  S t e l l e ,  r a p p r e s e n -
t a t o  d a i  P o r t a v o c e  i n
Comune Pietro e  Anel l ina,  è
l a  p r i m a  f o r z a  p o l i t i c a  d e l
p a e s e ,  f o r t e  d e l  c o n s e n s o  d i
t u t t i  i  c i t t a d i n i  c h e  v e d o n o
n e i  l o r o  r a p p r e s e n t a n t i  u n a
speranza per  i l  cambiamento
e per  la  r inascita  di  un terri-
t o r i o  g e s t i t o  p e r  a n n i  c o m e
un feudo”.

Vallo della Lucania. Si respira voglia di cambiamento
Vince il Movimento 5 Stelle con 1.796 voti alla Camera e 1.727 al Senato.
L’avvocato Francesco Castello nuovo Senatore della Repubblica

VERONICA GATTA

Candidati uninominali e liste Voti %
ALESSIA D'ALESSANDRO 1.796 37,59
MOVIMENTO 5 STELLE 1.691 37,64

FRANCESCO ALFIERI 1.360 28,46
PARTITO DEMOCRATICO 651 14,49
CIVICA POPOLARE LORENZIN 434 9,66
+EUROPA 115 2,56
ITALIA EUROPA INSIEME 34 0,75

MARZIA FERRAIOLI 1.238 25,91
FORZA ITALIA 752 16,74
LEGA 271 6,03
FRATELLI D'ITALIA CON GIORGIA MELONI 144 3,2
NOI CON L'ITALIA - UDC 37 0,82

LUIGI GIORDANO 156 3,26
LIBERI E UGUALI 148 3,29

FILIPPO ISOLDI 60 1,25
POTERE AL POPOLO! 57 1,26

BRUNO CAMPOCHIARO 53 1,1
PARTITO VALORE UMANO 46 1,02

MICHELINA FOCARILE 34 0,71
IL POPOLO DELLA FAMIGLIA 34 0,75

DANIELA RISPOLI 32 0,66
ITALIA AGLI ITALIANI 31 0,69

VITO FAIELLA 18 0,37
CASAPOUND ITALIA 18 0,4

IVANA VULLO 18 0,37
PARTITO COMUNISTA 18 0,4

FEDERICA RUSSO 8 0,16
PER UNA SINISTRA RIVOLUZIONARIA 8 0,17

ENZO COPPOLA 4 0,08
10 VOLTE MEGLIO 3 0,06

Totale
Uninominale 4.777
Proporzionale 4.492 100

Elettori: 6.901 | Votanti: 5.070 (73,46%) Schede non valide: 293 
(di cui bianche: 110 ) Schede contestate: 0
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Elezioni politiche della XVIII legislatura
Nei collegi uninominali eletti Marzia Ferraioli e Nicola Acunzo alla Camera. 
Francesco Castiello al Senato

Camera
Collegio uninominale

Agropoli

Senato
Collegio uninominale

Battipaglia

Camera
Collegio uninominale

Battipaglia



P ertanto vincitori  e
vinti devono, prima di
tutto,  definire  quali

sono le  priorità  program-
matiche a  cui  non rinver-
rebbero per nessun motivo.
Solo dopo si  dovrebbe av-
viare i l  confronto per  ca-
pire dove andare a  parare
per dare un governo al
paese. 
Si ha l’impressione che, in
questo momento,  s i  pensi
ad affermare i l  proprio
punto di  vista  più che di
tentare di fare sintesi guar-
dando in casa d’altri  cosa è
più vicino al  proprio pen-
siero. 
Se si  fa  questa  scelta  ecco

che emergono subito le
coincidenza programmati-
che tra  i  due partit i  che si
auto definiscono vincitori
trionfanti: poca Europa, no
al l ’Euro,  via  i  profughi,
tasse basse e no ai  vaccini.  
M5* + Lega Italia,  su que-
ste basi,  potrebbero salire
da Mattarella e ottenere di
governare. 
M5* + PD + LeU potreb-
bero trovare l ’accordo
sfrondando le  dif ferenze
sulla la questione europea,
reddito di cittadinanza, oc-
cupazione al  Sud,  costi
del la  polit ica  e  questione
morale. 
PD + FI + Lega potrebbero

decidere su una nuova ri-
forma elettorale, abbattere
ancora un po’  le  tasse,  un
po’  più debito pubblico,
accordo sulla  gestione dei
profughi  già  presenti  e
stretta su nuovi arrivi,  me-
todo Lombardia  e  Venero
per la sanità.  
Basta  mettersi  d’accordo
su chi  guida la  coalizione
di governo ...  ma questo lo
decide,  in ult ima analisi  i l
presidente del la  Repub-
blica Sergio Mattarella.
La polit ica,  però,  è  molto
più creativa  e  aspettiamo
molte altre “curvature” dei
proclami fatt i  nel  corso
della  competizione eletto-

rale  … per far  avanzare la
XVIII  legislatura nel lo
“spazio” ristretto che le

concede i l  r isultato del
voto.

Elezioni, tante promesse 
orfane di un governo 
Aspettiamoci molte “curvature” dei proclami 
fatti nel corso della competizione elettorale …
per far avanzare la XVIII legislatura nello “spazio” 
ristretto che le concede il risultato del voto.

Per capire ogni settimana di più

Il piacere del tuo settimanale 
su tutti i tuoi dispositivi 

con approfondimenti audio e video.

In più l’inserto settimanale de 
“I Piccoli” 

per abituare le nuove generazioni a leggere

Il tuo 
settimanale

Contenuti
esclusivi

Sempre
con te

Richiedi  il tuo codice coupon scrivendo a 
redazione@unicosettimanale.it
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BARTOLO SCANDIZZO

SEGUE DALLA PRIMA



Q uesto vale soprattutto
per i  territori  del Ci-
lento, dove incursioni

vandaliche, dominazioni e ra-
pine, da un lato, e incontrol-
lati eventi naturali, dall’altro,
hanno sconvolto, nei secoli,  i
centri  abitati  cancellando te-
stimonianze importanti  di  ci-
viltà.
Nei pressi di Sacco, là dove la
strada si inerpica verso la Sella
del Corticato, che fu teatro di
taglieggiamenti e truci mi-
sfatti  del  brigantaggio, sorge
una località nota con il  nome
di Zatalampe. È un termine di
origine greco-bizantina e si-
gnifica “cerco la luce”. Qui si
stabilì una comunità di monaci
greci e vi  fondò la Chiesa di
San Nicola, i cui ruderi, poveri
scheletri  di  muraglia nella
campagna disabitata,  domi-
nano dall’altura il percorso del
Sammaro, che, zigzagante, at-
traversa verdi colline e campi

coltivati prima di ingrossare le
acque del Calore.
Un tempo fu meta di pellegri-
naggi di  fedeli  alla ricerca
della luce dello spirito. Fu il
primo insediamento, di  una
certa importanza, dei monaci
orientali  giunti  nel Cilento o
in pellegrinaggio sulla tomba
di San Matteo, nella chiesa “ad
duo fulmina”, alla confluenza
del Palistro con l’Alento, o
come “cappellani militari” al
seguito di Belisario nella
guerra gotica.
I Goti si asserragliarono a Ma-
gliano e ne fecero il  loro cen-
tro fortificato a dominio del
Cilento interno. Oggi il paese,
in bella posizione panoramica
con quel grumo di case in bi-
lico su di un dirupo, esalta la
sua posizione strategica tra
l’alta valle dell’Alento e quella
del Calore. L’antico “ca-
strum” inglobava l’unico
stretto passaggio naturale, che si apriva tra due rocce ripide dalle striature rosate, chia-

mato ancora oggi “Preta Per-
ciata”. Fece la fortuna dei
Goti, prima, e dei Longobardi,
poi, e, nel corso dei secoli, fu
pedaggio di terrore per vian-
danti alla mercé di malavitosi.
Una parte non trascurabile di
storia cilentana fu scritta at-
traverso quel varco, che ammi-
nistratori tanto incauti quanto
incolti  hanno cancellato per
fare spazio alla moderna rota-
bile.  Eppure quelle contrade
furono teatro di eventi  che
sconvolsero vecchi equilibri
politici  e di potere e ne crea-
rono dei nuovi.  Qui incrocia-
rono le armi Goti e Bizantini,
Bizantini e Longobardi con la
vittoria finale di questi ultimi,
che per secoli dettarono legge
nel Cilento e ne ridisegnarono
l’assetto politico e ne influen-
zarono lo sviluppo.
Ed è ancora la religiosità e la
tradizione popolare a farci da
guida per cogliere usi  e co-
stumi dei nuovi venuti e la re-
ciproca influenza con le
popolazioni indigene. I  Lon-
gobardi adoravano la vipera, il
cui morso letale apriva al  de-
funto il  passaggio da questa
vita terrena a quella di un altro
mondo misterioso e scono-
sciuto; e praticavano il “culto
dell’albero”, con una simbolo-
gia carica di profondi signifi-
cati.  L’albero metteva in
comunicazione i tre livelli del
cosmo: il  sotterraneo con le
radici,  i l  terrestre con il
tronco, i l  celeste con la
chioma. Nell’albero si  estrin-
secavano forme e valori  del
loro principale dio, Wotan o
Odino.
Fu la duchessa Teodorata a fa-
cilitare la conversione dei
Longobardi al  cattolicesimo.
Ma il  vecchio culto del dio
Odino non fu abbandonato del
tutto e fu, in parte, trasferito
in quello dell’Arcangelo Mi-
chele, che incarnava la bel-
lezza, la forza e lo spirito
guerriero del vecchio dio pa-

gano. E non a caso proprio nel
periodo longobardo nacquero
e si svilupparono i santuari ru-
pestri  dedicati  all’Arcangelo
Michele: Bellissimo ed ancora
oggi meta di pellegrinaggi
quello sul monte Pittari.  Fa-
moso e, fino a qualche tempo
fa, aperto al  culto quello di
Valle dell’Angelo, per non
parlare, poi,  di  quello notis-
simo di Sant’Angelo a Fasa-
nella.  Risalgono, forse, allo
stesso periodo i santuari rupe-
stri di Magliano e Capizzo, de-
dicati rispettivamente a Santa
Lucia e a San Mauro, che
dall’alto dei monti,  nel folto
della vegetazione, nel cuore
verde del Parco del Cilento,
dominano l’intera valle del-
l’Alento, dai castagneti di Stio
e Gorga e, ruinando giù giù fra
campagne coltivate e paesi che
arabescano colline, fino alla
Piana di Casalvelino ed al mare
greco di Velia.
Di sicuro si  riallacciano in
qualche modo ai Longobardi e
al  culto dell’Arcangelo Mi-
chele i  cenobi di  Sant’Arcan-
gelo di Perdifumo e di
Sant’Angelo di Montecorice e
le suggestive “rappresenta-
zioni”, cariche di simbolismo,
di Rutino, di Vatolla e di Pri-
gnano nell’epica lotta tra An-
gelo e Diavolo, Bene e Male.
Ma quella dei “cenobi” è
un’altra storia legata alla per-
secuzione iconoclasta di
Leone III Isaurico, che spinse
verso il  Cilento tanti  monaci
con il pietoso carico di icone e
libri di preghiera, alla ricerca
di luoghi appartati, dove prati-
care in serena tranquillità la
preghiera, la meditazione e le
opere di evangelizzazione.
Bella storia quella del mona-
chesimo italo-greco da recu-
perare e valorizzare in un
viaggio tra laure, cenobi, con-
venti  ed abbazie: un viaggio
che ci ripromettiamo di fare e
che riserverà non poche sor-
prese. (… continua …)
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L’Europa che è in noi: sulle orme dei monaci basiliani
La “Preta Perciata” fece la fortuna dei Goti, prima, e dei Longobardi, 
poi, e, nel corso dei secoli, fu pedaggio di terrore per viandanti alla mercé di malavitosi”

GIUSEPPE LIUCCIO

SEGUE DALLA PRIMA



21

Venerdì
09 marzo

2018

G
A
S
T
R
O
N
O
M
I

A

Pagina a cura di D
iodato Buonora http://diodatobuonora.blog.tiscali.it

Questa volta, però, causa le
condizioni meteorologiche
e il tempo a disposizione,

ho viaggiato in treno e non me ne
sono pentito. Napoli – Trento, con
la frecciargento, in sole 5 ore e 18
minuti. Da solo, per non anno-
iarmi, mi sono organizzato con un
libro di Mauro Corona (mio scrit-
tore preferito) e alla stazione ho ac-
quistato l’ultimo numero del
Gambero Rosso, quello di marzo.
Chi mi segue e mi conosce, sa che
“vivo” di pane e gastronomia e ho
una “gran sete” di notizie gastro-
nomiche. All’aggiornamento e alla
cultura non c’è mai fine! Sfo-
gliando la rivista, mi sono soffer-
mato su un articolo che parlava di
“Uova di Pasqua – le migliori 9
creazioni d’autore”. Con stupore,
o meglio con soddisfazione, leggo
che in queste 9 creazioni ce n’è
anche una di un cilentano, quella di
Pietro Macellaro dell’omonima pa-
sticceria agricola cilentana di Piag-
gine. Conosco Pietro e apprezzo i
suoi prodotti che elabora con in-
gredienti di primissima qualità: pa-
nettoni e colombe artigianali, torte
e creazioni al cioccolato, con le
quali ha avuto altri riconoscimenti
in manifestazioni internazionali.
Ricordo che, a Londra, nella finale
mondiale 2017 dell’“International
Chocolate Award”, Pietro ha por-
tato a casa 2 medaglie d’oro e 2 me-
daglie d’argento. Le uova di Pasqua
d’autore sono una tendenza mo-
derna dove in tutto si cerca la qua-
lità estrema. Sappiamo bene che
tradizionalmente le uova di Pasqua
sono un prodotto popolare, pen-
sato e confezionato per l’uso di
massa, per i bambini che sono at-
tratti più dalla sorpresa che dal
cioccolato. Quindi, deve avere un
prezzo abbordabile e non avrebbe
senso prepararle con cacao di qua-
lità e costoso che solo gli intendi-

tori apprezzerebbero. È utile sa-
pere che l’industria utilizza il fora-
stero, il cacao più diffuso e meno
pregiato che rappresenta il 90%
della produzione mondiale. Poi, c’è
il restante 10% che sono dei cacao
pregiati per veri intenditori. Ed è
proprio per questi ultimi che non
vogliono rinunciare alla ricorrenza
pasquale e neanche al cioccolato
che sono state “inventate” queste
particolarissime uova. Ecco come
gli esperti del “Gambero” hanno
definito l’uovo di Macellaro che è
prodotto con il 70% di “Marou
Tien Giang”, un pregiato cacao del
Vietnam: “Decorazione colorata e
plastica vagamente arabeggiante,
con fili a rilievo e tonalità dorata,
nelle artistiche uova pasquali di
Pietro Macellaro, che entra in clas-
sifica con il monorigine vietnamita
Marou Tien Giang, da massa di
cacao acquistata. Di spessore
medio-sottile, piacevole al tatto e
allo snap morbido, internamente di
un rassicurante colore marrone
scuro deciso abbastanza lucido, il
70% Marou emana il classico co-
lore cupo, aspro e terroso di un
cacao tosto, non particolarmente
fine e aromatico, ma diretto,
schietto e riconoscibile, comples-
sivamente abbastanza pulito. Ri-
sulta equilibrato nella struttura
portante del gusto, con
dolce/amaro ben bilanciati e un
palleggio dinamico tra dolcezza e
acidità. Note mielate molto tostate
e quasi bruciate, lontani ricordi di
frutta secca (soprattutto nocciola e
mandorla) e di bosco, consistenza
croccante di discreta solubilità”.
Per la cronaca, sul “Gambero” è ri-
portato che le uova di Pietro co-
stano 90 € al kg. Che dire? Bravo.
Complimenti. È soprattutto
quando leggo queste notizie che
sono molto fiero di essere cilen-
tano!

Uova di Pasqua d'autore: il “chiainaro” Pietro Macellaro tra i top d’Italia
“Risulta equilibrato nella struttura portante del gusto, 
con dolce/amaro ben bilanciati e un palleggio dinamico tra dolcezza e acidità”

DIODATO BUONORA

(Preparazione ideale per rici-
clare le uova pasquali al cioc-
colato fondente)
Ingredienti: 150 g di uovo di
Pasqua al cioccolato fondente,
40 g di burro, 50 ml di caffè
espresso, 4 uova, 120 g di zuc-
chero, 40 g di mandorle tritate
finemente, 1 cucchiaio di latte
intero, 10 g di Maizena, zuc-
chero a velo per decorare.
Preparazione: Tagliate il
cioccolato a pezzetti e scio-
glietelo a bagnomaria con il
burro. Quindi incorporateci il
caffè ancora caldo. Separate i
tuorli e gli  albumi. Montate i
tuorli con lo zucchero fino ad
ottenere un composto gonfio e
spumoso. Aggiungete quindi
le mandorle tritate, la mai-
zena, il  latte e il  cioccolato
fuso a temperatura ambiente.

Montate gli  albumi a neve
ferma e incorporateli delicata-
mente al composto, mesco-
lando con una spatola, dal
basso verso l’alto. Versate il
tutto in uno stampo da 22 cm
circa imburrato e infarinato e
cuocete nel forno caldo a
175°C per circa 30 minuti.
Lasciatelo raffreddare prima
di sformarlo su un piatto da
portata. Spolverate di zuc-
chero a velo prima di servire.
Consigliato: quasi impossi-
bile abbinare un vino ai dolci
con il  cioccolato. Facciamolo
con il  “Gocce di Nakes”, li-
quore della Casa Vinicola
Cuomo – I Vini del Cavaliere
ottenuto con vino aglianico
con infuso di foglie di amarene
e mosto di amarene fermen-
tate. 

Torta all’uovo di Pasqua 
al cioccolato fondente e caffè

LA RICETTA

Pietro  Macellaro

SEGUE DALLA PRIMA

Le uo va di P ietro Ma cel la ro  

Generalmente su queste pagine recensisco risto-
ranti della nostra zona e dintorni. Lo faccio di
altri posti, quando sento il dovere di raccontarvi

qualcosa di interessante, sia nel senso positivo che ne-
gativo. Ad inizio marzo sono stato a Lavis (poco meno
di 9.000 abitanti), a una decina di km al nord di Trento,
ospite dell’azienda vinicola Gaierhof/Maso Poli. Per l’al-
loggio avevo una camera al Sartori’s hotel, un 4 stelle,
semplice e alla portata di tutti, alle porte del paese.
Siamo nel cuore del Trentino. Tutto, l’esterno, l’am-
biente e l’accoglienza mi hanno fatto ricordare il mio tra-
scorso in Svizzera. All’arrivo in albergo, hanno preso
cura del mio trolley e mi hanno accompagnato al risto-
rante dove c’erano amici e colleghi (agenti di commer-
cio) che mi aspettavano per la cena. L’ambiente è caldo,
arredato in stile che possiamo definire alpino e sin da su-
bito mi rendo conto di essere in un vero ristorante. Cosa
intendo? Quando sono in giro da Firenze in giù (salvo
pochissime eccezioni) i ristoranti d’albergo sono in ge-
nere un ripiego, nel senso che troviamo molto spesso
un’offerta limitata a poche portate. Qui, siamo stati in
un ristorante a tutti gli effetti. Sarà stato un caso? No,
credo di no. Così sono tutti gli alberghi che hanno storia
e tradizioni e svolgono il oro lavoro soprattutto per of-
frire professionalità e accoglienza. Mi portano il menu.
Ben redatto e ricco nelle proposte. In prima pagina il
benvenuto della direzione/proprietà e del personale.
Poi, l’invito a scegliere le proposte stagionali. In questo
periodo in Trentino è tempo di radicchio tardivo trevi-
sano, considerato il principe d’inverno e proposto di-
cendo che sfida i rigori della stagione fredda per
diventare il caldo protagonista di molte ricette. Nelle no-
stre zone attualmente e tempo di carciofi. Provatelo a
chiedere nei ristoranti. Lo trovate in pochissimi posti,
perché la maggior parte dei locali offre una cucina stan-
dardizzata che non ha stagioni ed offrono tutto l’anno lo
stesso menu. A seguire, sulla lista, ci sono un’interes-
sante scelta di antipasti, primi, secondi e pizze. Si il lo-

cale è anche piz-
zeria, troviamo
classiche, sfi-
ziose, vegeta-
riane, bianche,
schiacciate e le
V.I.P (Very Im-
portant Pizza).
Personalmente,
data l’ora tarda
ho scelto la carne
salada del Tren-
tino (specialità tipica del posto, simile alla bresaola fre-
sca e al carpaccio di manzo) e successivamente una
tagliata di Angus alla griglia con carciofini al timo. Tutto
buono, di qualità e ben preparato. Sicuramente la mia
scelta è stata dettata dalla fretta e dall’ora tarda, per non
far aspettare oltre i miei colleghi. Se avessi guardato con
calma il menu, sicuramente avrei scelto lo stinco di ma-
ialino arrostito alla birra con crauti e patate al burro. Sarà
per la prossima volta e spero ci sarà, perché il posto mi
è piaciuto. Da bere, mi sono accodato agli altri ed ho ap-
prezzato l’ottimo Pinot Nero di Maso Poli. A tutto que-
sto aggiungo la professionalità, la disponibilità e
l’amabilità del personale di sala e ricevimento. A cercare
un difetto? Stonavano le rose sintetiche sui tavoli! Me-
glio niente. Per il resto, la camera era comoda, essenziale
e silenziosa. La colazione servita in una saletta a parte al
primo piano è stata ricca e abbondante. A tavola ho tro-
vato le rose fresche! Avranno letto nel mio pensiero?
Prima di lasciare l’albergo ho fatto un giro per il paese:
tutte le auto erano ben parcheggiate, ordine e pulizia
dappertutto, appena ti avvicinavi alle strisce pedonali le
auto si fermavano e ti lasciavano passare. Eppure, baste-
rebbe molto poco per far diventare i nostri luoghi simili
al Trentino!
Sartori’s Hotel, Via Nazionale 33, 38015 Lavis (TN).
Tel. 0461 246563.

Sartori’s Hotel a Lavis (TN)
Un bel esempio di professionalità
DIBBì

L’esterno dell ’albergo




